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PARTE GENERALE 

 

1. Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e la Responsabilità Amministrativa degli 

Enti 

Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (di seguito "Decreto") ha introdotto 

nell'ordinamento italiano un regime di responsabilità amministrativa, assimilabile a quella 

penale, a carico delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni, anche prive di 

personalità giuridica, per specifici reati commessi nel loro interesse o a loro vantaggio da 

parte di soggetti in posizione apicale o di persone sottoposte alla loro direzione o vigilanza. 

La responsabilità dell'ente si aggiunge a quella della persona fisica che ha materialmente 

commesso il reato e può comportare l'applicazione di pesanti sanzioni, sia pecuniarie che 

interdittive (es. sospensione o revoca di licenze, divieto di contrattare con la Pubblica 

Amministrazione, esclusione da agevolazioni, commissariamento giudiziale). 

Il Decreto, tuttavia, prevede una specifica causa di esenzione dalla responsabilità. L'ente 

non risponde del reato se prova di aver adottato ed efficacemente attuato, prima della 

commissione del fatto, un modello di organizzazione e di gestione idoneo a prevenire reati 

della specie di quello verificatosi (D.lgs. 8 giugno 2001, n. 231- Capo I, Art. 7).  

L'efficace attuazione del Modello richiede, tra le altre condizioni, l'istituzione di un 

Organismo di Vigilanza (OdV) dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo, con il 

compito di vigilare sul funzionamento, l'osservanza e l'aggiornamento del Modello stesso 

(D.lgs. 8 giugno 2001, n. 231 -Capo I, Art. 6). 

Funziona S.r.l. (di seguito anche "Società"), consapevole dell'importanza di un sistema di 

controllo interno strutturato e della necessità di promuovere una cultura aziendale 

improntata alla legalità e alla trasparenza, ha deliberato di adottare il presente Modello 

Organizzativo al fine di prevenire la commissione dei reati presupposto e di poter 

beneficiare, ove ne ricorrano le condizioni, dell'esimente prevista dal Decreto. 

2. Il Contesto Aziendale e il Processo di Adozione del Modello 

2.1 Analisi del Contesto Aziendale 

Funziona S.r.l. è una società a responsabilità limitata attiva nel settore del commercio 

all'ingrosso di prodotti cosmetici e dermocosmetici, con un oggetto sociale che si estende 

alla produzione (esternalizzata), import-export e commercio di una vasta gamma di 

prodotti, inclusi dispositivi medici e integratori. 

La struttura organizzativa è di tipo funzionale e si articola in quattro aree principali che 

riportano direttamente all'Amministratore Delegato: 

*   Amministrazione; 

*   Marketing e Regulatory;  

*   Vendite; 

L'attività produttiva è interamente affidata a fornitori terzisti, mentre la Società si concentra 

sulle attività di sviluppo, commercializzazione e promozione scientifica dei prodotti. 

2.2 Il Percorso di Adozione del Modello 



  
Il presente Modello è il risultato di un'articolata attività di analisi e valutazione, condotta in 

conformità con le migliori prassi e le indicazioni normative. Il processo si è sviluppato 

attraverso le seguenti fasi principali: 

a) Risk Assessment (Fase 1): Attraverso l'analisi della documentazione aziendale e lo 

svolgimento di interviste mirate con le figure chiave della Società, sono state 

mappate le attività aziendali e identificate le aree a potenziale rischio di 

commissione dei reati presupposto previsti dal D.Lgs. 231/2001. 

b) Gap Analysis (Fase 2): È stato confrontato l'assetto organizzativo e di controllo 

esistente con i presidi adottati da Funziona S.r.l. (procedure e protocolli di controllo) 

atti a mitigare i rischi identificati. 

c) Redazione del Modello: L'esito di tale percorso è confluito nella redazione del 

presente Modello e della relativa documentazione a corredo, tra cui la "mappatura 

dei rischi di Funziona Srl", che valuta il rischio inerente e il rischio residuo per 

ciascuna categoria di reato alla luce dei nuovi presidi implementati. 

3. I Destinatari del Modello 

Il presente Modello, il Codice Etico e le procedure che ne costituiscono parte integrante si 

applicano, senza eccezioni, a tutti i soggetti che operano per il conseguimento degli 

obiettivi di Funziona S.r.l. 

Sono pertanto destinatari del Modello: 

- Gli Organi Sociali e i Soggetti Apicali: i componenti del Consiglio di Amministrazione 

(incluso l'Amministratore Delegato) e ogni altra persona che eserciti, anche di fatto, la 

gestione e il controllo della Società. 

- Dipendenti: tutto il personale legato alla Società da un rapporto di lavoro subordinato. 

- Terzi Destinatari: tutti coloro che, pur non essendo dipendenti, agiscono per conto o 

nell'interesse della Società, quali agenti, consulenti, collaboratori a vario titolo, fornitori di 

beni e servizi, partner commerciali e chiunque intrattenga rapporti d'affari con Funziona 

S.r.l.  

Tutti i Destinatari sono tenuti a conoscere i principi e le prescrizioni del Modello e a rispettarli 

scrupolosamente nello svolgimento delle proprie attività. La Società si impegna a garantire 

la massima diffusione e comprensione del Modello attraverso specifiche attività di 

comunicazione e formazione. 

4. La Struttura e le Componenti del Modello 

Il Modello Organizzativo di Funziona S.r.l. è un sistema organico di principi, regole e 

procedure volto a dotare la Società di un efficace sistema di controllo interno idoneo a 

prevenire la commissione dei reati presupposto. Esso si compone dei seguenti elementi 

fondamentali: 

- La presente Parte Generale, che descrive i principi fondanti, la struttura del Modello, i 

ruoli e le responsabilità degli attori coinvolti. 

- La Parte Speciale, costituita da un insieme di protocolli specifici che disciplinano le 

"Attività Sensibili" (ovvero le aree a rischio reato), definendo i presidi di controllo volti a 

ridurre il rischio di commissione dei reati. Tali protocolli sono attuati attraverso le procedure 

operative adottate dalla Società. 

- Il Codice Etico, che enuncia i principi e i valori di comportamento (legalità, trasparenza, 

correttezza) a cui tutti i Destinatari devono attenersi. 

-L'Organismo di Vigilanza (OdV), organo deputato alla vigilanza sul funzionamento e 

l'osservanza del Modello. 



  
-Il Sistema Sanzionatorio, che definisce le sanzioni disciplinari applicabili in caso di 

violazione delle prescrizioni del Modello, requisito essenziale per la sua efficacia. 

-Il Piano di Formazione e Comunicazione, che assicura la conoscenza e la consapevolezza 

del Modello a tutti i livelli aziendali. 

- Le Procedure e i Protocolli di Controllo, che costituiscono l'ossatura della Parte Speciale 

e includono, tra gli altri: 

a) Procedura per la Qualifica e il Monitoraggio dei Fornitori e Terzisti; 

b) Protocollo per il Controllo di Conformità dei Prodotti (COA); 

c) Procedura per la Gestione della Rete Commerciale e dei Consulenti`; 

d) Protocollo per la Gestione delle Spese di Rappresentanza, Omaggi ed Eventi`; 

e) Procedura per la Gestione dei Flussi Finanziari. 

f) Protocollo per la Gestione degli Accessi Logici e delle Credenziali di Autenticazione; 

g) Protocollo per la Sicurezza dei Sistemi e della Rete Aziendale; 

h) Protocollo per la Gestione degli Incidenti Informatici. 

i) Protocollo Operativo N. 1: Prevenzione dei Reati Tributari;  

j) Protocollo Operativo N. 2: Prevenzione dei Rischi di Infiltrazione da Criminalità 

Organizzata;  

k) Protocollo Operativo N. 3: Uso Sicuro degli Strumenti di Pagamento Elettronici;  

l) Protocollo Operativo N. 4: Verifica della Regolarità del Soggiorno dei Lavoratori di 

Paesi Terzi;  

m) Protocollo Operativo N. 5: Rispetto del Diritto d'Autore. 

n) Il Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro, i cui presidi sono integrati 

nel Modello ai fini della prevenzione dei reati di cui all'art. 25-septies del Decreto. 

5. Principi degli Standard di Controllo 

Il Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi della Società, come formalizzato nel 

presente Modello, si fonda sui seguenti principi cardine, volti a garantire l'efficacia 

dell'azione di prevenzione: 

a) Segregazione dei compiti (Separation of duties): Le procedure aziendali devono 

tendere a una chiara separazione delle responsabilità, in modo che nessuna singola 

persona possa gestire autonomamente tutte le fasi di un processo critico (es. 

autorizzazione, esecuzione, registrazione e controllo). La separazione delle funzioni 

è finalizzata a evitare che un singolo soggetto possa gestire un intero processo in 

autonomia, creando un sistema di controlli reciproci. 

b) Tracciabilità e documentazione: Ogni operazione e transazione, specialmente se 

afferente a un'area a rischio, deve essere adeguatamente documentata, registrata 

e archiviata. Deve essere sempre possibile ricostruire ex post l'attività svolta, 

verificando le ragioni dell'operazione e individuando chi ha autorizzato, eseguito e 

controllato l'operazione stessa. 

c) Poteri autorizzativi e di firma: L'attribuzione di poteri (autorizzativi, di firma, di 

rappresentanza) deve essere formalizzata, chiara, coerente con le responsabilità 

organizzative e gestionali assegnate e adeguatamente documentata. Devono essere 

stabiliti limiti di valore espliciti per le diverse tipologie di operazioni. 

d) Regolamentazione e formalizzazione: Le modalità di svolgimento delle attività 

sensibili devono essere disciplinate da procedure e protocolli formalizzati, che 

prevalgono su eventuali prassi aziendali non scritte. Tali procedure devono essere 

portate a conoscenza di tutti i soggetti interessati. 



  
6. L'Organismo di Vigilanza (OdV) 

L'efficace attuazione del Modello è presidiata dall'Organismo di Vigilanza, nominato dal 

Consiglio di Amministrazione. L'OdV è l'organo a cui il Decreto affida il compito di vigilare 

sul funzionamento, l'efficacia e l'osservanza del Modello, nonché di curarne il costante 

aggiornamento. 

6.1 Composizione, requisiti e Poteri 

L'Organo Amministrativo nomina un Organismo di Vigilanza (OdV) dotato di autonomi poteri 

di iniziativa e di controllo, come previsto dall'art. 6, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 231/2001 

CIT. 1. Al fine di garantire la massima efficacia, effettività e indipendenza, l'OdV è costituito 

in forma monocratica, con la nomina di un unico componente esterno alla Società. Tale 

scelta è volta a massimizzare l'autonomia di giudizio, affidando la vigilanza a un 

professionista privo di legami e coinvolgimenti operativi con la struttura aziendale, in 

possesso di specifici requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza. 

Per garantire l'efficacia della sua azione, l'OdV deve possedere i seguenti requisiti: 

-Autonomia e Indipendenza: L'OdV non è gerarchicamente subordinato ad alcun organo 

aziendale e risponde del proprio operato unicamente al Consiglio di Amministrazione, a 

garanzia di imparzialità di giudizio. 

- Professionalità: Il componente dell'OdV deve possedere adeguate competenze tecniche 

e professionali in ambito legale, di controllo interno e di analisi dei rischi. 

-Continuità d'azione: L'OdV deve svolgere le proprie funzioni in modo continuativo e non 

episodico. 

All'OdV sono conferiti autonomi poteri di iniziativa e di controllo. Nell'esercizio delle sue 

funzioni, l'OdV ha libero accesso, senza limitazioni, a tutte le funzioni aziendali e a tutta la 

documentazione rilevante per lo svolgimento dei propri compiti. 

6.2 Durata dell'incarico e cause di revoca 

L'Organismo di Vigilanza è nominato dal Consiglio di Amministrazione e rimane in carica 

per un periodo di tre anni, al fine di garantirne la stabilità e l'autonomia d'azione. L'incarico 

è rinnovabile. 

La revoca dell'incarico prima della scadenza del mandato può avvenire solo per giusta 

causa, da formalizzarsi con delibera motivata del Consiglio di Amministrazione, sentito il 

parere del Collegio Sindacale, ove nominato. Costituiscono, a titolo esemplificativo, giusta 

causa di revoca: 

• la grave e provata negligenza nell'espletamento dei compiti assegnati; 

• la violazione degli obblighi di riservatezza; 

• la condanna, anche non definitiva, per uno dei reati presupposto del D.Lgs. 

231/2001; 

• la sopravvenuta sussistenza di una causa di ineleggibilità o incompatibilità. 

La previsione di una durata predeterminata e di una revoca vincolata alla sussistenza di 

giustificati motivi è coerente con le esigenze di tutela dell'indipendenza e dell'autonomia 

dell'organo di controllo, la cui stabilità è presupposto per un'efficace attività di vigilanza. 

6.3 Compiti e Funzioni 

I principali compiti dell'OdV sono: 

- Vigilare sull'effettiva applicazione e sull'osservanza del Modello e del Codice Etico da 

parte di tutti i Destinatari. 

- Verificare periodicamente l'adeguatezza del Modello, ossia la sua reale capacità di 

prevenire i reati, e proporre al Consiglio di Amministrazione gli eventuali aggiornamenti e 



  
adeguamenti che si rendessero necessari. 

- Gestire e monitorare i flussi informativi previsti dal Modello. 

- Promuovere e supervisionare le iniziative di formazione e comunicazione sul Modello; 

- Vigilare sull'effettiva applicazione e sull'osservanza del Modello, anche attraverso verifiche 

a campione sulla corretta applicazione delle procedure operative. Tali verifiche includono, 

a titolo esemplificativo, il controllo della documentazione a supporto delle spese per eventi, 

la presenza delle clausole 231 nei contratti con fornitori e consulenti, la tracciabilità delle 

verifiche sui Certificati di Analisi (COA) e il rispetto dei poteri autorizzativi definiti nelle 

procedure finanziarie; 

- Gestire le segnalazioni di potenziali violazioni (c.d. whistleblowing), garantendo la 

riservatezza del segnalante. 

- Svolgere indagini interne in caso di presunte violazioni e segnalare all'organo competente 

l'esito delle verifiche per l'applicazione delle sanzioni disciplinari. 

6.4 Poteri e risorse 

Per l'efficace espletamento dei propri compiti, all'OdV sono garantite le seguenti 

prerogative: 

a) Accesso illimitato: L'OdV ha libero accesso a tutte le funzioni aziendali e a tutta la 

documentazione rilevante per lo svolgimento dei propri compiti, senza necessità di 

autorizzazione preventiva e nel rispetto delle norme sulla privacy. 

b) Budget dedicato: L'Organo Amministrativo dota l'OdV di adeguate risorse 

finanziarie, attraverso la definizione di un budget annuale, per far fronte alle spese 

necessarie al suo funzionamento, inclusa la possibilità di avvalersi di consulenti 

esterni specializzati. 

c) Poteri di iniziativa: L'OdV può disporre ispezioni, audit e audizioni di qualsiasi 

dipendente o amministratore della Società, nonché richiedere informazioni e 

documenti a tutte le funzioni aziendali. 

7. Il Sistema di Segnalazione delle Violazioni (Whistleblowing) 

In attuazione del Decreto Legislativo 10 marzo 2023, n. 24 (di seguito "Decreto 

Whistleblowing"), che recepisce la Direttiva (UE) 2019/1937, e in conformità con il novellato 

art. 6, comma 2-bis, del D.Lgs. 231/2001, Funziona S.r.l. ha integrato nel proprio Modello 

un sistema organico per la segnalazione di illeciti, quale strumento fondamentale per 

l'efficacia del sistema di controllo interno. 

7.1 Unicità del canale di segnalazione e flussi informativi 

In conformità a quanto previsto dall'art. 6, co. 2-bis, del D.Lgs. 231/2001 e in linea con le 

raccomandazioni dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), il canale di segnalazione 

interna istituito ai sensi del D.Lgs. 24/2023 è l'unico canale deputato a ricevere tutte le 

segnalazioni di condotte illecite, siano esse rilevanti ai sensi del D.Lgs. 24/2023, del D.Lgs. 

231/2001, o costituiscano violazioni del presente Modello e del Codice Etico. 

Tale scelta mira a evitare duplicazioni che potrebbero generare confusione nei potenziali 

segnalanti e a razionalizzare i presidi di controllo interno. Restano fermi gli obblighi di 

informazione e i flussi informativi strutturati nei confronti dell'Organismo di Vigilanza previsti 

dai singoli protocolli aziendali, che non costituiscono un canale di segnalazione alternativo 

ma un doveroso flusso di dati per l'esercizio delle funzioni di controllo. 

7.2 Oggetto della Segnalazione 

Possono essere oggetto di segnalazione le violazioni di disposizioni normative nazionali o 

dell'Unione Europea che ledono l'interesse pubblico o l'integrità della Società, di cui il 



  
segnalante sia venuto a conoscenza nel proprio contesto lavorativo. Rientrano in tale 

perimetro, a titolo esemplificativo: 

• Condotte che integrano, o possono integrare, uno dei reati presupposto previsti dal 

D.Lgs. 231/2001. 

• Violazioni del presente Modello Organizzativo, del Codice Etico e delle procedure 

aziendali che ne costituiscono attuazione. 

• Altre condotte illecite rilevanti ai sensi del D.Lgs. 24/2023 (es. illeciti in materia di 

appalti pubblici, sicurezza dei prodotti, tutela dell'ambiente, protezione dei dati personali, 

ecc.). 

7.3 Soggetti Segnalanti  

La facoltà di segnalare e le relative tutele sono estese a un'ampia platea di soggetti, tra cui: 

lavoratori subordinati, lavoratori autonomi, collaboratori, liberi professionisti, consulenti, 

volontari e tirocinanti, amministratori e soci, nonché personale di fornitori. 

7.4 Canale di Segnalazione Interna e Gestione 

La gestione del canale di segnalazione interna è affidata all'Organismo di Vigilanza (OdV), 

quale organo che garantisce i massimi requisiti di autonomia, indipendenza e competenza. 

Modalità di Segnalazione: Per garantire la massima accessibilità e riservatezza, sono 

previste le seguenti modalità alternative: 

• Forma scritta: Tramite un indirizzo di posta elettronica dedicato e riservato, gestito 

esclusivamente dall'OdV. 

• Forma orale: Tramite una linea telefonica dedicata o un sistema di messaggistica 

vocale. Su richiesta del segnalante, è possibile fissare un incontro diretto con l'OdV entro 

un termine ragionevole. 

• Garanzie di Riservatezza: Il sistema di gestione del canale assicura, anche tramite 

il ricorso a strumenti di crittografia, la tutela della riservatezza dell'identità del segnalante, 

del segnalato, delle persone menzionate e del contenuto della segnalazione. L'identità del 

segnalante non è mai rivelata senza il suo esplicito consenso. 

• Gestione di Segnalazioni riguardanti l'OdV: Qualora una segnalazione abbia ad 

oggetto uno o più membri dell'OdV, per evitare conflitti di interesse, il segnalante potrà 

indirizzare la segnalazione direttamente al Presidente del Consiglio di Amministrazione, che 

adotterà le misure necessarie per una gestione imparziale dell'istruttoria, avvalendosi 

eventualmente di consulenti esterni  

7.5 Procedura di Gestione della Segnalazione 

L'OdV, ricevuta una segnalazione, svolge le seguenti attività: 

• Rilascia al segnalante un avviso di ricevimento entro 7 giorni. 

• Mantiene le interlocuzioni con il segnalante, potendo richiedere integrazioni se 

necessario. 

• Avvia un'istruttoria preliminare riservata per verificare la fondatezza dei fatti, agendo 

con la massima diligenza. 

• Se la segnalazione risulta fondata, l'OdV attiva i flussi informativi verso gli organi 

competenti (Consiglio di Amministrazione e funzioni aziendali preposte) per l'adozione delle 

misure correttive e l'avvio del procedimento disciplinare. 

• Fornisce un riscontro finale al segnalante sull'esito della segnalazione entro 3 mesi 

dalla data dell'avviso di ricevimento. 

7.6 Canale di Segnalazione Esterna (ANAC) 

Il segnalante può ricorrere al canale di segnalazione esterna istituito presso l'ANAC solo al 



  
ricorrere di una delle seguenti condizioni: 

• Il canale di segnalazione interna non è stato attivato o non è conforme alla legge. 

• La persona ha già effettuato una segnalazione interna che non ha avuto seguito. 

• La persona ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione 

interna, a questa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa determinerebbe 

un rischio di ritorsione. 

7.7 Informazione, Trasparenza sul Canale e Formazione 

La Società, in adempimento all'art. 5, co. 1, lett. e) del D.Lgs. n. 24/2023, assicura che 

informazioni chiare e complete sul canale di segnalazione interna, sulle procedure e sui 

presupposti per effettuare segnalazioni interne ed esterne siano rese facilmente accessibili 

a tutto il personale e ai terzi, tramite pubblicazione sul sito internet aziendale e diffusione 

nei luoghi di lavoro (Linee Guida n. 1 - 2025 in materia di whistleblowing sui canali interni 

di segnalazione - approvate con Delibera n. 478 del 26 novembre 2025). Tali informazioni 

sono altresì parte integrante del programma di formazione obbligatoria sul Modello. 

7.8 Divieto di Ritorsione 

La Società vieta e sanziona qualsiasi forma di ritorsione, diretta o indiretta, nei confronti del 

segnalante in ragione della segnalazione effettuata. Per ritorsione si intende "qualsiasi 

comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in essere in 

ragione della segnalazione [...] e che provoca o può provocare alla persona segnalante 

[...] un danno ingiusto". 

Qualsiasi atto ritorsivo è nullo e costituisce un grave illecito disciplinare. La tutela si estende 

anche ai facilitatori, ai colleghi e ai parenti del segnalante. 

7.9 Integrazione con il Sistema Sanzionatorio e la Formazione 

- Il Sistema Sanzionatorio è integrato per prevedere specifiche sanzioni disciplinari nei 

confronti di chiunque ponga in essere atti di ritorsione, ostacoli o tenti di ostacolare una 

segnalazione, o violi gli obblighi di riservatezza. 

- Il Piano di Formazione include moduli specifici per informare tutto il personale sulla 

disciplina del whistleblowing, sulle modalità di segnalazione e sulle tutele garantite, con 

approfondimenti per il personale addetto alla gestione delle segnalazioni. 

8. I Flussi Informativi 

Un efficace sistema di controllo si fonda su flussi informativi costanti e bidirezionali tra 

l'OdV e le strutture aziendali, come richiesto dall'art. 6, comma 2, lett. d) del Decreto. Tali 

flussi sono essenziali per permettere all'OdV di svolgere i propri compiti di vigilanza e per 

garantire che gli organi direttivi siano informati sull'attuazione e l'efficacia del Modello. 

8.1 Flussi Informativi verso l'OdV (Obblighi di Segnalazione) 

I flussi informativi diretti all'OdV si distinguono in due categorie principali: 

A) Segnalazioni Spontanee e Whistleblowing: 

Tutti i Destinatari del Modello (dipendenti, amministratori, terzi) hanno l'obbligo di segnalare 

tempestivamente all'OdV qualsiasi violazione, o sospetto fondato di violazione, del Modello, 

del Codice Etico o delle leggi applicabili, nonché eventuali carenze o punti di debolezza del 

sistema di controllo. Lo strumento primario e privilegiato per adempiere a tale obbligo è il 

canale di segnalazione (whistleblowing) descritto nella precedente Sezione 6, che 

garantisce le massime tutele di riservatezza e protezione da ritorsioni. 

B) Flussi Informativi Periodici e Strutturati: 

Indipendentemente dalle segnalazioni spontanee, i responsabili delle funzioni aziendali e gli 

organi apicali sono tenuti a trasmettere all'OdV, con cadenza almeno semestrale o al 



  
verificarsi di eventi specifici, informazioni relative ad attività sensibili. A titolo esemplificativo 

e non esaustivo, tali flussi includono: 

• Area Amministrativa e Finanziaria: Report su operazioni finanziarie atipiche o di 

importo rilevante; informazioni su eventuali procedimenti di accertamento fiscale o 

contenziosi. 

• Area Vendite e Marketing: Elenco degli eventi e congressi sponsorizzati e dei relativi 

costi; report su accordi commerciali che prevedono sconti o premi significativi; 

sintesi del monitoraggio sull'attività della rete vendita. 

• Area Regulatory e Qualità: Informazioni su significative non conformità di prodotto 

e sulle relative azioni correttive; report su ispezioni da parte di autorità di controllo. 

• Funzione IT: Report periodici sugli accessi ai sistemi critici e sugli incidenti di 

sicurezza informatica gestiti. 

Tali flussi informativi dovranno altresì coprire l'implementazione e l'efficacia dei protocolli 

relativi ai reati tributari, alla criminalità organizzata, agli strumenti di pagamento diversi dai 

contanti, all'impiego di cittadini di Paesi terzi il cui soggiorno è irregolare e alla violazione 

del diritto d'autore. 

Ferme restando le segnalazioni di violazioni (whistleblowing), tutti i destinatari del Modello 

sono tenuti a trasmettere tempestivamente all'OdV, secondo le modalità definite, le seguenti 

informazioni rilevanti: 

a) I provvedimenti e/o le notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria o da 

qualsiasi altra autorità, dai quali si evinca lo svolgimento di indagini, anche nei 

confronti di ignoti, per i reati presupposto previsti dal D.Lgs. 231/2001. 

b) Le richieste di assistenza legale avanzate da amministratori o dipendenti in relazione 

a un procedimento penale per reati presupposto. 

c) Le relazioni predisposte dai responsabili di altre funzioni di controllo interno (es. 

Internal Audit, Responsabile Qualità) da cui emergano criticità o fatti che potrebbero 

avere rilevanza ai sensi del D.Lgs. 231/2001. 

d) Le notizie relative all'avvio di procedimenti disciplinari per violazione delle misure 

previste dal Modello e i relativi esiti. 

e) Le informazioni relative a operazioni straordinarie (fusioni, acquisizioni), modifiche 

significative dell'assetto organizzativo o del sistema delle deleghe. 

f) Le informazioni relative ad attività o operazioni che presentino profili di atipicità o 

rischio, anche se non sfociate in una violazione conclamata. 

g) Le notizie relative a ispezioni o verifiche da parte della Pubblica Amministrazione o 

di altre Autorità di controllo, con particolare riferimento a quelle che abbiano 

formulato rilievi. 

C) Flussi Informativi verso l'OdV in Materia Fiscale 

Al fine di consentire all'Organismo di Vigilanza (OdV) di svolgere efficacemente le proprie 

funzioni di vigilanza in relazione ai reati tributari (art. 25-quinquiesdecies D.Lgs. 231/01), 

la Funzione Amministrativa e/o l'Amministratore Delegato sono tenuti a trasmettere all'OdV 

le seguenti informazioni, come previsto dal "protocollo operativo n 1 reati tributari”: 

Con cadenza periodica (es. semestrale o annuale): 

• Una relazione di sintesi sull'attività di controllo svolta in ambito fiscale, sulle 

principali problematiche emerse e sulle soluzioni adottate. 

• Un riepilogo di eventuali accessi, ispezioni o verifiche da parte dell'Amministrazione 

Finanziaria e dei relativi esiti. 



  
• L'elenco delle principali variazioni fiscali effettuate in sede di redazione del bilancio 

e delle dichiarazioni. 

Senza indugio ("ad evento"): 

• Notizia di avvisi di accertamento, processi verbali di constatazione o altri atti 

significativi emessi dall'Amministrazione Finanziaria che contestino violazioni 

potenzialmente riconducibili ai reati presupposto. 

• Informazioni su operazioni straordinarie (es. fusioni, scissioni, acquisizioni) o altre 

operazioni complesse con potenziali profili di rischio fiscale rilevanti. 

• Eventuali disallineamenti o divergenze di opinioni con il consulente fiscale esterno 

su questioni di rilevante impatto fiscale o che possano configurare un rischio 231. 

8.2 Flussi Informativi dall'OdV 

L'OdV garantisce un'adeguata reportistica del proprio operato verso gli organi societari, al 

fine di assicurarne il coinvolgimento e il supporto: 

• Relazione Periodica al Consiglio di Amministrazione: Con cadenza annuale, l'OdV 

redige e presenta al CdA una relazione dettagliata sull'attività di vigilanza svolta, 

sulle criticità emerse, sull'adeguatezza del Modello e sulle eventuali proposte di 

aggiornamento nonché sul funzionamento dei canali di segnalazione. 

• Segnalazioni Immediate: L'OdV informa immediatamente il Consiglio di 

Amministrazione in caso di accertamento di violazioni significative del Modello o di 

situazioni che espongono la Società a un rischio concreto di commissione di reati. 

• Coordinamento con le altre Funzioni di Controllo: L'OdV scambia regolarmente 

informazioni con le altre funzioni con compiti di controllo (es. RSPP per la sicurezza, 

DPO per la privacy) per garantire un approccio integrato alla gestione dei rischi. 

9. Il Sistema Sanzionatorio 

Parte integrante ed essenziale del Modello è l'adozione di un sistema disciplinare idoneo a 

sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel Modello stesso, come richiesto 

dall'art. 6, co. 2, lett. e) del D.Lgs. 231/2001. La Società ha adottato uno specifico "Sistema 

Sanzionatorio ex D.Lgs. 231/2001", che costituisce un allegato del presente Modello.  

Il sistema disciplinare adottato ai sensi del D.Lgs. 231/2001 è autonomo rispetto 

all'eventuale procedimento penale avviato dall'autorità giudiziaria. La violazione delle 

prescrizioni del Modello costituisce un illecito disciplinare a prescindere dalla commissione 

di un reato o dall'esito del procedimento penale. Pertanto, la Società procederà 

all'applicazione delle sanzioni disciplinari indipendentemente dall'instaurazione o dall'esito 

di un eventuale processo penale a carico del soggetto responsabile. 

Tale sistema prevede l'applicazione di sanzioni proporzionate alla gravità della violazione, 

nel rispetto delle normative vigenti. Si sottolinea che la violazione delle regole procedurali 

contenute nei protocolli specifici della Parte Speciale (ad esempio, il mancato rispetto dei 

limiti di spesa, l'omissione di un'autorizzazione preventiva richiesta, la mancata esecuzione 

di un controllo previsto) costituisce di per sé un'infrazione disciplinare e sarà sanzionata in 

conformità con quanto stabilito dal Sistema Sanzionatorio, a prescindere dalla commissione 

di un reato. 

Le sanzioni si applicano a tutti i Destinatari del Modello: 

-Per i lavoratori dipendenti: le sanzioni sono applicate in conformità con lo Statuto dei 

Lavoratori e il CCNL di riferimento e possono variare dal richiamo verbale fino al 

licenziamento per giusta causa nei casi di maggiore gravità. 

- Per gli Amministratori: in caso di violazioni, l'OdV informerà l'organo competente 



  
(Assemblea dei Soci o Consiglio di Amministrazione) per l'adozione delle misure più 

opportune, inclusa la revoca dell'incarico. 

- Per i Terzi Destinatari (agenti, consulenti, fornitori): la violazione delle clausole contrattuali 

relative al rispetto del Modello 231 e del Codice Etico comporterà l'applicazione delle penali 

previste e potrà costituire causa di risoluzione del contratto per grave inadempimento, come 

specificato nella "Procedura per la Qualifica e il Monitoraggio dei Fornitori e Terzisti". 

10. Formazione e Comunicazione del Modello 

La Società assicura la massima diffusione del Modello e del Codice Etico. A tal fine, a tutto 

il personale viene richiesta la sottoscrizione di una dichiarazione di avvenuta ricezione, 

lettura e comprensione della documentazione e di impegno al suo rispetto. 

Per quanto riguarda i terzi destinatari del Modello (consulenti, fornitori, partner commerciali), 

la Società provvede a inserire nei relativi contratti specifiche clausole che li obbligano al 

rispetto dei principi del Modello e del Codice Etico. Tali clausole prevedono espressamente, 

in caso di violazione di tali principi che esponga la Società al rischio di commissione di un 

reato, la facoltà per la Società di risolvere il rapporto contrattuale, fatto salvo il diritto al 

risarcimento degli eventuali danni. 

Per garantire l'effettiva attuazione del Modello, è indispensabile che esso sia conosciuto e 

compreso da tutti i Destinatari. A tal fine, la Società ha predisposto un "piano di formazione 

e comunicazione del modello 231". 

In conformità con quanto dettagliato nel piano in oggetto, la Società organizza e promuove 

percorsi formativi differenziati, periodici e obbligatori, volti a sensibilizzare il personale sui 

rischi di commissione dei reati e sulle procedure da adottare per prevenirli. 

La partecipazione a tutte le attività formative previste dal Piano è obbligatoria per i 

Destinatari individuati. In particolare, è obbligatoria la partecipazione a: 

• Formazione Generale, rivolta a tutto il personale, sui principi del D.Lgs. 231/2001, 

sul contenuto del Codice Etico e del Modello. 

• Formazione Specifica, rivolta al personale apicale e ai dipendenti operanti nelle aree 

di attività a rischio, focalizzata sull'analisi dei rischi-reato specifici e sui protocolli 

di controllo da applicare. 

La partecipazione a ciascuna sessione formativa viene tracciata e registrata. La mancata 

partecipazione, ove non debitamente giustificata da motivi legittimi, costituisce un illecito 

disciplinare e sarà perseguita in conformità a quanto previsto dal "Sistema Sanzionatorio 

231" adottato dalla Società. 

Un modulo formativo specifico è dedicato alla disciplina del whistleblowing, con particolare 

riguardo alle modalità di utilizzo del canale di segnalazione e alle tutele garantite al 

segnalante (Linee Guida n. 1 - 2025 in materia di whistleblowing sui canali interni di 

segnalazione - approvate con Delibera n. 478 del 26 novembre 2025). Sarà inoltre garantita 

una formazione specifica e approfondita per il soggetto gestore del canale di segnalazione, 

al fine di assicurare una gestione consapevole e accurata delle segnalazioni ricevute (Linee 

Guida n. 1 - 2025 in materia di whistleblowing sui canali interni di segnalazione - approvate 

con Delibera n. 478 del 26 novembre 2025). 

Il piano prevede: 

a) Una comunicazione iniziale a tutto il personale da parte dell'Amministratore 

Delegato. 

b) La consegna del Codice Etico e la messa a disposizione del Modello a tutti i 

dipendenti e collaboratori. 



  
c) Un programma di formazione obbligatoria, differenziato per livelli di rischio: 

d) Formazione Generale per tutto il personale sui principi del Decreto e del Codice 

Etico. 

e) Formazione Specifica per le funzioni più esposte ai rischi (es. Area Vendite e 

Marketing sui rischi di corruzione; Area Amministrazione sui rischi legati ai flussi 

finanziari). Tale formazione specifica sarà estesa anche alle funzioni coinvolte nella 

prevenzione dei reati tributari, della criminalità organizzata, nell'uso degli strumenti 

di pagamento elettronici, nella gestione del personale extracomunitario e nel rispetto 

del diritto d'autore. 

f) Sessioni di aggiornamento periodiche (con cadenza biennale) e formazione 

specifica per i nuovi assunti. 

11. Aggiornamento del Modello 

Il Modello non è uno strumento statico, ma un sistema dinamico che deve essere 

costantemente monitorato e aggiornato per mantenerne l'efficacia nel tempo. L'attività di 

aggiornamento è curata dall'OdV, che ne sottopone le proposte al Consiglio di 

Amministrazione per l'approvazione. 

Il riesame e l'eventuale modifica del Modello si rendono necessari in particolare quando: 

-Vengono scoperte significative violazioni delle sue prescrizioni. 

-Intervengono mutamenti nell'organizzazione o nell'attività della Società. 

-Vengono introdotte modifiche al quadro normativo di riferimento (es. inclusione di nuovi 

reati presupposto). 

-Evolvono gli orientamenti giurisprudenziali o le migliori prassi in materia. 

Si sottolinea che l'efficacia esimente del Modello è subordinata alla sua costante ed efficace 

attuazione, che include il suo periodico aggiornamento. Il mancato adeguamento del 

Modello a significative novità normative, come l'introduzione della disciplina in materia di 

whistleblowing (D.Lgs. 24/2023), ne compromette l'idoneità a prevenire i reati e, di 

conseguenza, la sua efficacia esimente in sede giudiziale. 

12. Architettura dei Controlli 

L'efficacia del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di Funziona S.r.l. si fonda 

su un'architettura di controlli stratificata, progettata per garantire la prevenzione dei reati 

presupposto del D.Lgs. 231/2001 e la corretta gestione dei rischi aziendali. Tale architettura 

si articola su tre livelli distinti e complementari: 

1. Controlli di Linea (Primo Livello): Sono i controlli operativi primari, intrinseci ai processi 

aziendali e svolti quotidianamente dalle singole funzioni nell'ambito delle proprie 

competenze. Questi controlli sono finalizzati a garantire la conformità delle operazioni alle 

procedure interne e alle normative vigenti. Esempi includono: la verifica da parte della 

Funzione Amministrativa della corrispondenza tra fatture passive, prestazioni effettivamente 

ricevute e autorizzazioni, come previsto dal "PROTOCOLLO OPERATIVO N 1 reati tributari"; 

la verifica dei Certificati di Analisi (COA) da parte della funzione Regulatory per assicurare 

la conformità dei prodotti prima della loro commercializzazione (PROTOCOLLO PER IL 

CONTROLLO DI CONFORMITÀ DEI PRODOTTI); e la gestione delle licenze software da parte 

della Funzione IT per prevenire violazioni del diritto d'autore (PROTOCOLLO OPERATIVO N 

5 violazione diritto autore). 

2. Controlli di Secondo Livello: Consistono in attività di monitoraggio e supervisione, svolte 

da figure o funzioni in posizione di indipendenza rispetto a chi esegue i controlli di linea. 

Questi controlli hanno lo scopo di verificare l'efficacia dei presidi di primo livello e di gestire 



  
rischi specifici. Esempi includono: la supervisione e l'approvazione finale delle dichiarazioni 

fiscali da parte dell'Amministratore Delegato, dopo aver ricevuto una nota di sintesi dalla 

Funzione Amministrativa (PROTOCOLLO OPERATIVO N 1 reati tributari); l'autorizzazione da 

parte dell'Amministratore Delegato per le spese che superano determinate soglie, come 

definito nella "PROCEDURA PER LA GESTIONE DEI FLUSSI FINANZIARI”; e il monitoraggio 

costante dell'attività della rete vendita da parte del Sales Manager per prevenire rischi 

corruttivi (PROCEDURA PER LA GESTIONE DELLA RETE). 

3. Controlli di Terzo Livello (Vigilanza): Sono esercitati dall'Organismo di Vigilanza (OdV), 

organo dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo. L'OdV ha il compito di verificare 

l'adeguatezza, l'effettivo funzionamento e l'osservanza del Modello Organizzativo nel suo 

complesso, nonché di proporne l'aggiornamento. L'OdV non svolge controlli operativi, ma 

vigila sull'intero sistema, ricevendo flussi informativi periodici e "ad evento" da tutte le 

funzioni aziendali, gestendo le segnalazioni di violazioni e riportando all'organo dirigente. 

 

PARTE SPECIALE 

Elenco Completo dei Reati Presupposto (Aggiornato al 19/02/2026) 

1.  Reati contro la Pubblica Amministrazione (Artt. 24 e 25, D.Lgs. 231/2001) 

       Descrizione: Reati che ledono il corretto e imparziale funzionamento della Pubblica 

Amministrazione. 

       Norme di riferimento: 

o Art. 314 c.p. - Peculato [fonte_id: 2] 

o Art. 316-bis c.p. - Malversazione a danno dello Stato 

o Art. 316-ter c.p. - Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato 

o Art. 317 c.p. - Concussione [fonte_id: 2] 

o Art. 318 c.p. - Corruzione per l'esercizio della funzione [fonte_id: 2] 

o Art. 319 c.p. - Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio [fonte_id: 

2] 

o Art. 319-ter c.p. - Corruzione in atti giudiziari [fonte_id: 2] 

o Art. 319-quater c.p. - Induzione indebita a dare o promettere utilità 

[fonte_id: 2] 

o Art. 321 c.p. - Pene per il corruttore [fonte_id: 2] 

o Art. 322 c.p. - Istigazione alla corruzione [fonte_id: 2] 

o Art. 322-bis c.p. - Peculato, concussione, corruzione e istigazione alla 

corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari 

delle Comunità europee e di Stati esteri [fonte_id: 2] 

o Art. 346-bis c.p. - Traffico di influenze illecite 

o Art. 353 c.p. - Turbata libertà degli incanti 

o Art. 353-bis c.p. - Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente 

o Art. 640, comma 2, n. 1 c.p. - Truffa aggravata in danno dello Stato o di 

altro ente pubblico 

o Art. 640-bis c.p. - Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni 

pubbliche 

o Art. 640-quater c.p. - Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente 

pubblico 

2.  Delitti Informatici e Trattamento Illecito di Dati (Art. 24-bis, D.Lgs. 231/2001) 



  
       Descrizione: Reati commessi attraverso l'uso di tecnologie informatiche e telematiche. 

       Norme di riferimento: 

o Art. 615-ter c.p. - Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico 

o Art. 615-quater c.p. - Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso 

a sistemi informatici o telematici 

o Art. 615-quinquies c.p. - Diffusione di apparecchiature, dispositivi o 

programmi informatici diretti a danneggiare o interrompere un sistema 

informatico o telematico 

o Art. 617-quater c.p. - Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di 

comunicazioni informatiche o telematiche 

o Art. 617-quinquies c.p. - Installazione di apparecchiature atte ad 

intercettare, impedire od interrompere comunicazioni informatiche o 

telematiche 

o Art. 635-bis c.p. - Danneggiamento di informazioni, dati e programmi 

informatici 

o Art. 635-ter c.p. - Danneggiamento di informazioni, dati e programmi 

informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque di 

pubblica utilità 

o Art. 635-quater c.p. - Danneggiamento di sistemi informatici o telematici 

o Art. 635-quinquies c.p. - Danneggiamento di sistemi informatici o telematici 

di pubblica utilità 

o Art. 640-ter c.p. - Frode informatica 

o Art. 640-quinquies c.p. - Frode informatica del soggetto che presta servizi 

di certificazione di firma elettronica 

3.  Delitti di Criminalità Organizzata (Art. 24-ter, D.Lgs. 231/2001) 

       Descrizione: Reati associativi e altri gravi delitti connessi alla criminalità organizzata. 

       Norme di riferimento: 

o Art. 416 c.p. - Associazione per delinquere 

o Art. 416-bis c.p. - Associazioni di tipo mafioso anche straniere 

o Art. 416-ter c.p. - Scambio elettorale politico-mafioso 

o Art. 512-bis c.p. - Trasferimento fraudolento di valori 

o Art. 74 D.P.R. 309/1990 - Associazione finalizzata al traffico illecito di 

sostanze stupefacenti o psicotrope 

4.  Reati Societari (Art. 25-ter, D.Lgs. 231/2001) 

       Descrizione: Illeciti commessi nell'ambito della gestione societaria. 

       Norme di riferimento: 

o Art. 2621 c.c. - False comunicazioni sociali 

o Art. 2622 c.c. - False comunicazioni sociali in danno della società, dei soci 

o dei creditori 

o Art. 2625 c.c. - Impedito controllo 

o Art. 2626 c.c. - Indebita restituzione dei conferimenti 

o Art. 2627 c.c. - Illecita influenza sull'assemblea 

o Art. 2628 c.c. - Operazioni in pregiudizio dei creditori 

o Art. 2629 c.c. - Omessa esecuzione di denunce, comunicazioni o depositi 

o Art. 2629-bis c.c. - Omessa comunicazione del conflitto d'interessi 

o Art. 2632 c.c. - Formazione fittizia del capitale 



  
o Art. 2633 c.c. - Indebita ripartizione degli utili e delle riserve 

o Art. 2635 c.c. - Corruzione tra privati [fonte_id: 7] 

o Art. 2635-bis c.c. - Istigazione alla corruzione tra privati 

o Art. 2636 c.c. - Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società 

controllante 

o Art. 2637 c.c. - Aggiotaggio 

o Art. 2638 c.c. - Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche 

di vigilanza 

5.  Delitti con Finalità di Terrorismo o di Eversione dell’Ordine Democratico (Art. 25-quater, 

D.Lgs. 231/2001) 

 

6.  Pratiche di Mutilazione degli Organi Genitali Femminili (Art. 25-quater.1, D.Lgs. 

231/2001) 

 

7.  Delitti contro la Personalità Individuale (Art. 25-quinquies, D.Lgs. 231/2001) 

 

8.  Abusi di Mercato (Art. 25-sexies, D.Lgs. 231/2001) 

       Norme di riferimento: 

           Art. 184 D.Lgs. 58/1998 (TUF) - Abuso di informazioni privilegiate [fonte_id: 2] 

           Art. 185 D.Lgs. 58/1998 (TUF) - Manipolazione del mercato [fonte_id: 2] 

9.  Omicidio Colposo e Lesioni Colpose Gravi o Gravissime, commessi con Violazione delle 

Norme Antinfortunistiche (Art. 25-septies, D.Lgs. 231/2001) 

       Norme di riferimento: 

o Art. 589 c.p. - Omicidio colposo (aggravato dalla violazione delle norme 

sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro) 

o Art. 590 c.p. - Lesioni personali colpose (gravi o gravissime, aggravate dalla 

violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro) 

10. Ricettazione, Riciclaggio, Autoriciclaggio e Impiego di Denaro, Beni o Utilità di 

Provenienza Illecita (Art. 25-octies, D.Lgs. 231/2001) 

       Norme di riferimento: 

o Art. 648 c.p. - Ricettazione  

o Art. 648-bis c.p. - Riciclaggio  

o Art. 648-ter c.p. - Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita  

           Art. 648-ter.1 c.p. - Autoriciclaggio 

11. Delitti in Materia di Strumenti di Pagamento Diversi dai Contanti (Art. 25-octies.1, D.Lgs. 

231/2001) 

       Norme di riferimento: 

o Art. 493-ter c.p. - Indebito utilizzo e falsificazione di carte di credito e di 

pagamento 

o Art. 493-quater c.p. - Detenzione e diffusione di apparecchiature, 

dispositivi o programmi informatici diretti a commettere reati riguardanti 

strumenti di pagamento diversi dai contanti 

o Art. 640-ter c.p. - Frode informatica (aggravata dalla sottrazione di identità 

digitale) 

12. Delitti in Materia di Violazione del Diritto d’Autore (Art. 25-novies, D.Lgs. 231/2001) 

 



  
13. Induzione a non Rendere Dichiarazioni o a Rendere Dichiarazioni Mendaci all’Autorità 

Giudiziaria (Art. 25-decies, D.Lgs. 231/2001) 

 

14. Reati Ambientali (Art. 25-undecies, D.Lgs. 231/2001) 

       Norme di riferimento: 

o Art. 452-bis c.p. - Inquinamento ambientale  

o Art. 452-quater c.p. - Disastro ambientale  

o Art. 452-quinquies c.p. - Delitti colposi contro l'ambiente  

o Art. 452-sexies c.p. - Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività  

o Art. 452-octies c.p. - Associazione per delinquere aggravata allo scopo di 

commettere delitti ambientali  

o Art. 452-quaterdecies c.p. - Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti  

o Art. 256 D.Lgs. 152/2006 - Attività di gestione di rifiuti non autorizzata  

o Art. 256-bis D.Lgs. 152/2006 - Combustione illecita di rifiuti  

15. Impiego di Cittadini di Paesi Terzi il cui Soggiorno è Irregolare (Art. 25-duodecies, 

D.Lgs. 231/2001) 

16. Razzismo e Xenofobia (Art. 25-terdecies, D.Lgs. 231/2001) 

17. Frode in Competizioni Sportive e Gioco o Scommessa Illeciti (Art. 25-quaterdecies, 

D.Lgs. 231/2001) 

18. Reati Tributari (Art. 25-quinquiesdecies, D.Lgs. 231/2001) 

       Norme di riferimento (D.Lgs. 74/2000): 

o Art. 2 - Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti 

per operazioni inesistenti 

o Art. 3 - Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici 

o Art. 8 - Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti 

o Art. 10 - Occultamento o distruzione di documenti contabili 

o Art. 11 - Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte 

o Art. 4 - Dichiarazione infedele (in specifiche condizioni transfrontaliere) 

o Art. 5 - Omessa dichiarazione (in specifiche condizioni transfrontaliere) 

o Art. 10-quater - Indebita compensazione (in specifiche condizioni 

transfrontaliere) 

19. Contrabbando (Art. 25-sexiesdecies, D.Lgs. 231/2001) 

20. Reati contro il Patrimonio Culturale (Art. 25-septiesdecies, D.Lgs. 231/2001) 

21. Delitti contro l'Industria e il Commercio (Art. 25-bis.1, D.Lgs. 231/2001) 

       Norme di riferimento: 

o Art. 515 c.p. - Frode nell'esercizio del commercio 

o Art. 516 c.p. - Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine 

o Art. 517 c.p. - Vendita di prodotti industriali con segni mendaci 

PREMESSA 

La Parte Speciale del Modello analizza le singole categorie di reato presupposto ritenute 

rilevanti per Funziona S.r.l. sulla base dell'attività di risk assessment. Per ciascuna area, 

individua le attività sensibili e descrive i protocolli di controllo specifici adottati dalla Società 

per prevenire la commissione degli illeciti. 

La Parte Speciale del Modello di Funziona S.r.l. illustra i principi generali di comportamento, 

i protocolli e, più in generale, il sistema dei controlli che rispondono all’esigenza di 

prevenzione degli illeciti di cui al D.lgs. 231, nell’ambito di processi specificatamente 



  
individuati (cosiddetti processi sensibili). 

I processi sensibili sono definiti sulla base dell'organizzazione gestionale ed operativa di 

Funziona S.r.l. ed in relazione alle specifiche fattispecie di reato individuate alla luce 

dell'attività svolta dalla Società. 

La Parte Speciale è pertanto il documento nel quale sono fissate le condotte previste per 

tutti i destinatari del Modello (Organi Sociali, Management, Dipendenti, ma anche Fornitori, 

Consulenti e altri Soggetti Terzi in genere), che hanno un ruolo (di presidio, di vigilanza, 

operativo, di collaborazione ecc.) nei processi sensibili.  

Nello specifico, obiettivo della Parte Speciale è, tra l’altro, che i destinatari del Modello 

mantengano, nei rapporti con la P.A., con i dipendenti, con i fornitori e con i clienti, 

condotte conformi ai principi di riferimento di seguito enunciati, al fine di prevenire la 

commissione dei reati. 

Nella Parte Speciale, sono pertanto individuati: 

-le Aree e/o i Processi definiti “sensibili” ovvero a rischio di reato; 

-i principi generali di condotta a cui devono uniformarsi tutti i dipendenti della Società; 

- le specifiche disposizioni procedurali ed i protocolli che traducono in regole pratiche i 

principi generali di condotta, ai fini della corretta applicazione del Modello. 

a) Esclusione dei Reati Presupposto non Rilevanti per Funziona S.r.l. 

Sulla base dell'attività d'impresa svolta da Funziona S.r.l., che si concentra sulla produzione 

e commercializzazione di prodotti, gestione della rete vendita, interazione con operatori 

sanitari, gestione dei flussi finanziari, salute e sicurezza sul lavoro, tutela ambientale e 

gestione informatica, si ritiene che le seguenti categorie di reati presupposto, pur presenti 

nel catalogo generale del D.Lgs. 231/2001, non presentino un rischio concreto di 

commissione nell'ambito delle operazioni aziendali tipiche di Funziona S.r.l. e pertanto non 

sono oggetto di specifica trattazione nella Parte Speciale del presente Modello: 

1. Delitti con Finalità di Terrorismo o di Eversione dell’Ordine Democratico (Art. 25-

quater): L'attività di Funziona S.r.l. non presenta profili di rischio connessi a tali fattispecie. 

2. Pratiche di Mutilazione degli Organi Genitali Femminili (Art. 25-quater.1): Non vi è 

alcuna correlazione con l'attività aziendale. 

3. Delitti contro la Personalità Individuale (Art. 25-quinquies): L'attività di Funziona 

S.r.l. non espone a rischi di riduzione in schiavitù, tratta di persone, prostituzione minorile 

o pornografia minorile. 

4. Abusi di Mercato (Art. 25-sexies): Funziona S.r.l. non opera su mercati finanziari 

regolamentati né gestisce strumenti finanziari che possano essere oggetto di abuso di 

mercato. 

5. Induzione a non Rendere Dichiarazioni o a Rendere Dichiarazioni Mendaci 

all’Autorità Giudiziaria (Art. 25-decies): Sebbene la Società possa essere coinvolta in 

procedimenti giudiziari, non svolge attività che la espongano a un rischio specifico e 

autonomo di commissione di tale reato, che è comunque presidiato dai principi generali di 

correttezza e legalità. 

6. Razzismo e Xenofobia (Art. 25-terdecies): Non vi è alcuna correlazione con l'attività 

aziendale, essendo i principi di non discriminazione già inclusi nel Codice Etico. 

7. Frode in Competizioni Sportive, Esercizio Abusivo di Attività di Gioco o di 

Scommessa (Art. 25-quaterdecies): Non vi è alcuna correlazione con l'attività aziendale. 

8. Reati contro il Patrimonio Culturale (Art. 25-septiesdecies): L'attività di Funziona 

S.r.l. non implica la gestione o il commercio di beni culturali. 



  
9.  Contrabbando (Art. 25-sexiesdecies). 

La Società si impegna a monitorare costantemente l'evoluzione del proprio contesto 

operativo e normativo per valutare l'eventuale necessità di includere tali categorie di reati 

in future revisioni del Modello. 

b) Reati presupposto rilevanti per Funziona S.r.l. 

I seguenti Reati nei confronti dei quali la Società si impegna nell’attività di prevenzione 

prevista dal D. Lgs. 231 sono individuati – vista la natura, lo scopo sociale e le attività di 

Funziona S.r.l. – nella presente Parte Speciale: 

1. Reati contro l'Industria e il Commercio (art. 25-bis.1) 

2. Corruzione tra Privati (art. 25-ter) 

3. Reati Societari (art. 25-ter) e Reati di Ricettazione, Riciclaggio e Impiego di denaro 

di provenienza illecita (art. 25-octies) 

4. Reati in materia di Salute e Sicurezza sul Lavoro (art. 25-septies) 

5. Reati contro la Pubblica Amministrazione (artt. 24, 25) 

6. Reati Ambientali (art. 25-undecies)    

7. Delitti Informatici e Trattamento Illecito di Dati (art. 24-bis) 

8. Reati Tributari (art. 25-quinquiesdecies) 

9. Delitti di Criminalità Organizzata (art. 24-ter) 

10. Delitti in Materia di Strumenti di Pagamento Diversi dai Contanti (art. 25-octies.1) 

11. Reati in Materia di Impiego di Cittadini di Paesi Terzi il cui Soggiorno è Irregolare 

(art. 25-duodecies) 

12. Reati in materia di violazione del diritto d'Autore (ex Art. 25-novies, D.Lgs. 

231/2001) 

CRITERI ADOTTATI PER LA VALUTAZIONE DEI REATI 

Come precisato nelle pagine che precedono, una dettagliata mappatura del rischio relativa 

alle aree sensibili per ciascuna funzione aziendale è contenuta nella Matrice delle Attività a 

rischio di reato ex D.lgs. 231/2001, custodite presso gli archivi della Società. In tale Matrice 

è indicato anche il livello del rischio di commissione dei reati rilevanti, che è stato calcolato 

sulla base dell’analisi del contesto aziendale sulla base della seguente “Scala dei Rischi”. 

Scala dei Rischi 

Rischio Basso: La probabilità di commissione del reato è valutabile a mero titolo di ipotesi

  

Rischio Medio-Basso: La probabilità di commissione del reato non è trascurabile in quanto 

la fattispecie astratta potrebbe concretamente realizzarsi.  

Rischio Medio: La fattispecie astratta potrebbe concretamente realizzarsi, ma le attività 

aziendali potrebbero raramente permettere la realizzazione di fatti idonei a violare il bene 

giuridico tutelato. 

Rischio Medio-Alto:La probabilità di commissione del reato è reale in quanto le attività 

aziendali potrebbero permettere in alcuni casi la realizzazione di fatti idonei a violare il bene 

giuridico tutelato.  

Rischio Alto: La probabilità di commissione del reato è reale in quanto le attività aziendali 

potrebbero permettere sovente la realizzazione di fatti idonei a violare il bene giuridico 

tutelato. 

La probabilità di commissione di un Reato è stata valutata sui processi esistenti prima 

dell'adozione del presente Modello, in considerazione delle attività svolte dall’azienda e 

delle peculiarità proprie del mercato di riferimento. Tale valutazione, che tiene conto della 



  
scala di gradazione dei rischi, è alla base della Matrice delle Attività a rischio reato 

conservata presso gli archivi della società.  

Individuati in questo modo i processi sensibili ed il relativo livello di rischio, si prendono in 

considerazione, nella presente Parte Speciale, le norme e le procedure attraverso le quali 

l’azienda li disciplina e li controlla, riducendo il relativo rischio segnalato ai soli casi in cui 

il responsabile del processo intenzionalmente o a causa di negligenza o imperizia violi i 

presidi e le regole di controllo indicati nel Modello e nelle procedure organizzative. 

Oltre al criterio della probabilità, al fine di valutare la necessità di regolamentare determinate 

attività a rischio attraverso dei protocolli ad hoc, si è tenuto in considerazione l'impatto sulla 

Società di una eventuale sanzione comminata per violazione delle disposizioni previste dal 

D.lgs. 231, con particolare riferimento alle sanzioni interdittive. 

 

A. REATI CONTRO L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO (ART. 25-BIS.1) 

1. ATTIVITA’ SENSIBILI 

Sulla base dell'analisi dei rischi, le attività sensibili per questa categoria di reati sono: 

a) Selezione, qualifica e monitoraggio dei fornitori, con particolare riferimento ai terzisti 

di produzione. 

b) Controllo della conformità qualitativa e quantitativa dei prodotti finiti ricevuti dai 

terzisti. 

c) Corrispondenza tra le caratteristiche del prodotto, le specifiche tecniche, la 

documentazione di supporto (es. Certificati di Analisi - COA) e quanto dichiarato in 

etichetta e nella comunicazione commerciale. 

d) Gestione e commercializzazione dei lotti di prodotto, inclusa la gestione delle 

eventuali non conformità. 

2. REGOLE GENERALI 

   Funziona S.r.l. garantisce che tutti i prodotti immessi in commercio siano conformi alle 

normative vigenti, alle specifiche tecniche depositate e alle caratteristiche dichiarate, a 

tutela della fede pubblica e della salute del consumatore. 

   I rapporti con i fornitori e i terzisti devono essere improntati a criteri di trasparenza, 

correttezza e affidabilità, formalizzati attraverso processi di qualifica e contratti scritti. 

   Tutte le fasi del processo di controllo qualità devono essere tracciabili e documentate, al 

fine di poter dimostrare l'effettiva esecuzione delle verifiche previste. 

3. STANDARD COMPORTAMENTALI 

   È fatto divieto di immettere in commercio prodotti con nomi, marchi o segni distintivi atti 

a indurre in inganno il compratore sull'origine, provenienza o qualità del prodotto. 

   È fatto obbligo al personale responsabile eseguire la verifica tecnica di conformità per 

ogni lotto di produzione, secondo quanto stabilito dal protocollo specifico. 

   È vietato autorizzare la commercializzazione di lotti di prodotto in assenza di un Certificato 

di Analisi (COA) conforme o in presenza di non conformità non risolte. 

   Il personale della Funzione Amministrativa deve assicurarsi che ogni fornitore sia stato 

preventivamente qualificato e inserito nell'"Albo Fornitori Qualificati" prima di procedere con 

ordini o pagamenti. 

4. PROCEDURE SPECIFICHE 

I presidi di controllo per questa area di rischio sono definiti nei seguenti documenti: 

a) Procedura per la Qualifica e il Monitoraggio dei Fornitori e Terzisti: Formalizza il 

processo di selezione basato su criteri oggettivi, prevede una due diligence 



  
documentale, istituisce un "Albo Fornitori Qualificati" e impone l'inserimento di 

clausole contrattuali 231. 

b) Protocollo per il Controllo di Conformità dei Prodotti (COA): Struttura il processo di 

verifica di ogni COA prima della commercializzazione del lotto, attribuendo 

responsabilità specifiche, prevedendo una checklist di controllo e un sistema di 

archiviazione che garantisce la tracciabilità della verifica. Al fine di garantire la 

continuità dei controlli, il "Protocollo per il controllo di conformità dei prodotti" 

prevede che, in caso di assenza dei responsabili designati, le attività di verifica 

siano svolte da un soggetto con adeguate competenze, formalmente delegato per 

iscritto. Tale delega deve essere preventivamente comunicata all'Organismo di 

Vigilanza per consentirgli di vigilare sulla corretta applicazione della procedura di 

sostituzione. 

5. FUNZIONI ODV PER LA CATEGORIA DI REATO 

• Vigilare sulla corretta applicazione della "Procedura per la Qualifica e il Monitoraggio 

dei Fornitori e Terzisti", effettuando controlli a campione sulla documentazione di 

qualifica raccolta. 

• Verificare, tramite audit documentali, la corretta archiviazione e compilazione delle 

"Checklist di Verifica COA" e la tracciabilità delle autorizzazioni alla distribuzione. 

• Analizzare eventuali segnalazioni relative a non conformità di prodotto o a pratiche 

commerciali scorrette. 

6. SEZIONE NORME 

• Art. 25-bis.1. D.Lgs. 231/2001 - Delitti contro l'industria e il commercio. 

• Art. 515 Codice Penale - Frode nell'esercizio del commercio. 

• Art. 516 Codice Penale - Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine. 

• Art. 517 Codice Penale - Vendita di prodotti industriali con segni mendaci. 

 

 B. CORRUZIONE TRA PRIVATI (ART. 25-TER) 

1. ATTIVITA’ SENSIBILI 

L'area è a rischio inerente elevato data l'intensa attività di promozione rivolta a medici e 

farmacisti. Le attività sensibili sono: 

a) Gestione della rete vendita (Informatori Medico Scientifici, agenti) e dei rapporti con 

consulenti commerciali e scientifici. 

b) Interazione con operatori sanitari (medici, farmacisti) per la promozione e la 

raccomandazione dei prodotti. 

c) Organizzazione e sponsorizzazione di eventi, congressi e corsi di formazione, 

inclusa la selezione e la gestione dei partecipanti e dei relatori. 

d) Gestione di omaggi, campioni gratuiti e spese di rappresentanza (es. pranzi, cene). 

2. REGOLE GENERALI 

   È vietata qualsiasi pratica volta a ottenere indebiti vantaggi commerciali attraverso la 

promessa o l'offerta di denaro o altre utilità a soggetti operanti in enti privati. 

   Tutte le spese relative a eventi, omaggi e rappresentanza devono rispettare i principi di 

trasparenza, proporzionalità, tracciabilità e devono essere preventivamente autorizzate e 

documentate. 

   La selezione di agenti e consulenti deve basarsi su criteri di competenza e affidabilità, e 

i rapporti devono essere formalizzati con contratti scritti che includano specifiche clausole 

anticorruzione. 



  
3. STANDARD COMPORTAMENTALI 

   È severamente vietato offrire o promettere, direttamente o indirettamente, denaro, beni o 

altre utilità a medici, farmacisti o altri operatori sanitari per incentivare la prescrizione, 

l'acquisto o la raccomandazione dei prodotti della Società. 

   Gli omaggi possono essere offerti solo se di valore modico (non superiore a € 50,00) e 

non devono consistere in denaro. 

   Il Sales Manager e l'A.D. devono approvare preventivamente qualsiasi spesa di 

rappresentanza e l'elenco dei partecipanti a eventi e congressi, verificandone la finalità e 

la coerenza. 

   È vietato rimborsare o sostenere direttamente le spese di viaggio per partecipanti a 

congressi che non abbiano un ruolo attivo e formalizzato nell'evento. 

Costituisce uno standard di controllo specifico il rigoroso rispetto dei limiti di valore e delle 

procedure di autorizzazione previsti dal "Protocollo per la gestione spese di rappresentanza, 

omaggi ed eventi". In particolare, il limite di valore individuale per gli omaggi, fissato in € 

50,00, rappresenta una soglia inderogabile. La violazione di tali disposizioni procedurali 

attiva il sistema sanzionatorio previsto dal Modello 

4. PROCEDURE SPECIFICHE 

a) Procedura per la Gestione della Rete Commerciale e dei Consulenti: Definisce le 

regole di comportamento, impone l'inserimento di clausole 231 nei contratti, 

prevede una formazione specifica obbligatoria e assegna responsabilità di 

monitoraggio al Sales Manager e all'A.D. 

b) Protocollo per la Gestione delle Spese di Rappresentanza, Omaggi ed Eventi: 

Stabilisce limiti di valore precisi, procedure di autorizzazione preventiva (Sales 

Manager o A.D.), obblighi di rendicontazione trasparente e regole specifiche per la 

sponsorizzazione di eventi e la partecipazione di terzi. 

c) Codice Etico: Sancisce il divieto assoluto di pratiche corruttive nei rapporti tra 

privati. 

5. FUNZIONI ODV PER LA CATEGORIA DI REATO 

• Vigilare sul rispetto del "Protocollo per la Gestione delle Spese di Rappresentanza, 

Omaggi ed Eventi", effettuando verifiche a campione sulla documentazione a 

supporto delle spese (note spese, fatture, contratti di sponsorizzazione) e sul 

rispetto dei limiti di spesa e delle procedure autorizzative. 

• Controllare la corretta applicazione della "Procedura per la Gestione della Rete 

Commerciale e dei Consulenti", verificando la presenza delle clausole 231 nei 

contratti e l'avvenuta partecipazione del personale alla formazione specifica. 

• Analizzare i flussi informativi provenienti dal Sales Manager e dall'A.D. relativi al 

monitoraggio della rete vendita. 

6. SEZIONE NORME 

   Art. 25-ter, comma 1, D.Lgs. 231/2001 - Corruzione tra privati. 

   Art. 2635 Codice Civile - Corruzione tra privati. 

 

 C. REATI SOCIETARI (ART. 25-TER) E REATI DI RICETTAZIONE, RICICLAGGIO E 

IMPIEGO DI DENARO DI PROVENIENZA ILLECITA (ART. 25-OCTIES) 

1. ATTIVITA’ SENSIBILI 

Queste aree di rischio sono gestite attraverso presidi trasversali volti a garantire trasparenza 

e tracciabilità. Le attività sensibili sono: 

a) Redazione del bilancio e delle altre comunicazioni sociali. 



  
b) Gestione dei flussi finanziari in entrata e in uscita. 

c) Pagamenti a fornitori, agenti, consulenti e altri terzi. 

d) Gestione dei rapporti con soci e organi sociali. 

 

2. REGOLE GENERALI 

   La contabilità aziendale deve essere tenuta secondo principi di verità, correttezza e 

trasparenza, rappresentando in modo fedele la situazione economica, patrimoniale e 

finanziaria della Società. 

   Tutte le operazioni e transazioni devono essere correttamente registrate, autorizzate, 

verificabili, legittime, coerenti e congrue. 

   Deve essere garantita la segregazione tra la funzione che autorizza una spesa, quella che 

la registra e quella che esegue il pagamento. 

   È vietato l'uso del contante per pagamenti a fornitori, agenti e consulenti, dovendosi 

utilizzare esclusivamente mezzi tracciabili. 

3. STANDARD COMPORTAMENTALI 

   È fatto divieto di esporre fatti materiali non rispondenti al vero o di omettere informazioni 

la cui comunicazione è imposta dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale o 

finanziaria della Società. 

   L'Amministratore Delegato e i Responsabili di Funzione devono rispettare 

scrupolosamente i limiti di spesa e i poteri autorizzativi definiti dalla procedura specifica. 

   La Funzione Amministrativa deve verificare che ogni pagamento sia supportato da idonea 

documentazione giustificativa (contratto, ordine, fattura) e sia stato autorizzato dalla 

funzione competente. 

   È vietato porre in essere operazioni simulate o utilizzare documenti falsi per alterare le 

scritture contabili o creare fondi extra-contabili. 

4. PROCEDURE SPECIFICHE 

a) Procedura per la Gestione dei Flussi Finanziari: Presidio cardine che introduce il 

principio di segregazione delle funzioni, l'obbligo di utilizzare mezzi di pagamento 

tracciabili e un sistema di poteri autorizzativi basato su soglie di valore (fino a € 

2.000 Responsabile di Funzione, oltre € 2.000 A.D.). 

b) Procedura per la Qualifica e il Monitoraggio dei Fornitori e Terzisti: Assicura che la 

Società operi con controparti verificate e affidabili, mitigando il rischio di rapporti 

con soggetti coinvolti in attività illecite. 

5. FUNZIONI ODV PER LA CATEGORIA DI REATO 

• Vigilare sul rispetto della "Procedura per la Gestione dei Flussi Finanziari", con 

particolare attenzione alla segregazione delle funzioni e al rispetto dei poteri di firma 

e dei limiti di spesa. 

• Effettuare controlli a campione sui pagamenti per verificare la presenza di adeguata 

documentazione giustificativa e la coerenza con le autorizzazioni. 

• Esaminare i verbali del CdA e le principali comunicazioni sociali per valutarne la 

coerenza e la trasparenza. 

• Ricevere e analizzare flussi informativi periodici dalla Funzione Amministrativa sui 

pagamenti di importo rilevante o verso controparti a rischio. 

6. SEZIONE NORME 

• Art. 25-ter D.Lgs. 231/2001 - Reati societari. 

• Art. 2621 Codice Civile - False comunicazioni sociali. 



  
• Art. 2622 Codice Civile - False comunicazioni sociali in danno della società, dei 

soci o dei creditori. 

• Art. 25-octies D.Lgs. 231/2001 - Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni 

o utilità di provenienza illecita, nonché autoriciclaggio [fonte_id: 6]. 

• Art. 648 Codice Penale - Ricettazione. 

• Art. 648-bis Codice Penale - Riciclaggio. 

• Art. 648-ter.1 Codice Penale - Autoriciclaggio. 

 

 D. REATI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO (ART. 25-SEPTIES) 

1. ATTIVITA’ SENSIBILI 

   Attività lavorativa del personale svolta presso la sede aziendale. 

   Attività lavorativa del personale esterno (es. informatori medico-scientifici, agenti), con 

particolare riferimento ai rischi connessi alla circolazione stradale. 

   Gestione dei rapporti di appalto e fornitura, con riferimento ai rischi da interferenza 

(obblighi del committente). 

2. REGOLE GENERALI 

   Funziona S.r.l. si impegna a diffondere e consolidare una cultura della sicurezza, 

sviluppando la consapevolezza dei rischi e promuovendo comportamenti responsabili da 

parte di tutti i collaboratori. 

   La valutazione di tutti i rischi per la salute e la sicurezza deve essere costantemente 

aggiornata, in particolare a fronte di mutamenti organizzativi o dell'introduzione di nuove 

mansioni. 

   La Società garantisce un'adeguata formazione, informazione e addestramento a tutti i 

lavoratori in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

3. STANDARD COMPORTAMENTALI 

   Il Datore di Lavoro, i dirigenti e i preposti devono adempiere a tutti gli obblighi di vigilanza, 

controllo e gestione previsti dalla normativa. 

   Tutti i lavoratori devono prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle 

altre persone presenti sul luogo di lavoro, rispettando le istruzioni e i mezzi forniti dal datore 

di lavoro. 

   È fatto obbligo di segnalare immediatamente qualsiasi condizione di pericolo o anomalia 

al proprio superiore o al RSPP. 

   È fatto obbligo di partecipare alle attività di formazione e informazione organizzate dalla 

Società. 

 

4. PROCEDURE SPECIFICHE 

a) Integrazione del Sistema di Gestione della Sicurezza: Il complesso dei presidi 

esistenti (Documento di Valutazione dei Rischi - DVR, nomina Medico Competente, 

nomina RSPP, ecc.) viene formalmente integrato nel Modello 231, costituendone un 

protocollo specifico. 

b) Gestione dei Rischi da Interferenza: Viene implementata una procedura per la 

verifica dell'idoneità tecnico-professionale degli appaltatori e per la redazione del 

DUVRI, ove necessario. 

c) Piano di Formazione e Comunicazione: Prevede sessioni specifiche sulla sicurezza 

e la distribuzione di materiale informativo sui rischi specifici (es. guida sicura) a 

tutta la rete vendita. 



  
d) Sistema Sanzionatorio: Prevede sanzioni specifiche per la violazione delle norme di 

sicurezza, rafforzandone l'efficacia e l'imperatività. 

5. FUNZIONI ODV PER LA CATEGORIA DI REATO 

• Vigilare sull'adeguatezza e l'aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi 

(DVR). 

• Verificare l'effettiva erogazione delle attività di formazione e informazione in materia 

di sicurezza, controllando i registri delle presenze. 

• Monitorare il flusso informativo proveniente dal Datore di Lavoro e dal RSPP riguardo 

a infortuni, quasi-infortuni e all'attuazione delle misure di prevenzione. 

• Verificare l'adempimento degli obblighi relativi alla gestione dei rischi interferenziali. 

 

6. SEZIONE NORME 

• Art. 25-septies D.Lgs. 231/2001 - Omicidio colposo e lesioni personali colpose 

gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla 

tutela dell'igiene e della salute sul lavoro. 

• Art. 589 Codice Penale - Omicidio colposo. 

• Art. 590 Codice Penale - Lesioni personali colpose. 

 

 E. REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (ARTT. 24, 25) 

1. ATTIVITA’ SENSIBILI 

Il rischio, seppur non primario, è presente in relazione a: 

a) Interazioni con enti pubblici per la notifica, registrazione o certificazione di prodotti. 

b) Gestione di controlli, ispezioni e verifiche da parte di autorità (es. NAS, Agenzia 

delle Entrate, Autorità doganali). 

c) Partecipazione a eventuali procedure per l'ottenimento di finanziamenti, contributi o 

altre erogazioni pubbliche. 

2. REGOLE GENERALI 

   I rapporti con la Pubblica Amministrazione devono essere gestiti nella massima 

trasparenza, legalità e correttezza. 

   È fatto divieto di offrire, promettere o dare, direttamente o indirettamente, denaro o altre 

utilità a pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio per influenzarne le decisioni o per 

ottenere un indebito vantaggio. 

   Tutte le interazioni con la P.A. devono essere gestite dalle funzioni aziendali competenti 

e devono essere tracciabili. 

3. STANDARD COMPORTAMENTALI 

   È vietato offrire omaggi, regali o altre forme di beneficio a funzionari pubblici, se non nei 

limiti di un valore simbolico e conformemente alle norme e alla prassi. Le regole del 

"Protocollo Spese di Rappresentanza" si applicano a maggior ragione. 

   È vietato utilizzare consulenti o terzi intermediari per veicolare offerte o promesse illecite 

a soggetti pubblici. 

   In caso di richieste indebite di denaro o altre utilità da parte di un soggetto pubblico, è 

obbligatorio sospendere immediatamente il rapporto e segnalare l'accaduto all'Organismo 

di Vigilanza. 

   È vietato presentare dichiarazioni o documenti falsi per conseguire indebitamente 

contributi, finanziamenti o altre erogazioni pubbliche. 



  
4. PROCEDURE SPECIFICHE 

I presidi per quest'area sono prevalentemente di natura trasversale: 

a) Procedura per la Gestione dei Flussi Finanziari: La tracciabilità dei pagamenti e i 

controlli autorizzativi impediscono la creazione di fondi neri utilizzabili per fini 

corruttivi. 

b) Protocollo per la Gestione delle Spese di Rappresentanza, Omaggi ed Eventi: Le 

regole e i limiti di valore stabiliti si applicano a maggior ragione nei confronti di 

soggetti pubblici. 

c) Codice Etico: Impone principi di legalità e trasparenza nei rapporti con la P.A.  

5. FUNZIONI ODV PER LA CATEGORIA DI REATO 

• Monitorare le spese di rappresentanza e gli omaggi diretti a soggetti appartenenti 

alla P.A. 

• Verificare, tramite controlli a campione, la corretta gestione dei flussi finanziari per 

escludere la presenza di pagamenti anomali o non giustificati. 

• Analizzare eventuali segnalazioni relative a richieste o comportamenti anomali da 

parte di funzionari pubblici. 

6. SEZIONE NORME 

• Art. 24 D.Lgs. 231/2001 - Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello 

Stato o di un ente pubblico o per il conseguimento di erogazioni pubbliche e frode 

informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico. 

• Art. 25 D.Lgs. 231/2001 - Concussione, induzione indebita a dare o promettere 

utilità e corruzione. 

• Art. 319 Codice Penale - Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio. 

• Art. 321 Codice Penale - Pene per il corruttore. 

• Art. 322 Codice Penale - Istigazione alla corruzione. 

 

 F. REATI AMBIENTALI (ART. 25-UNDECIES) 

1. ATTIVITA’ SENSIBILI 

Il rischio deriva principalmente dalla posizione di committente nei confronti dei terzisti 

produttori e riguarda: 

a) Selezione, qualifica e monitoraggio dei fornitori e terzisti in relazione alla loro 

gestione dei rifiuti, degli scarichi idrici e delle emissioni in atmosfera. 

b) Gestione dei rapporti contrattuali con fornitori e terzisti per la corretta attribuzione 

delle responsabilità in materia ambientale. 

c) Gestione dei rifiuti prodotti presso la sede della Società, incluse le fasi di 

classificazione, raccolta differenziata, deposito temporaneo e affidamento a 

soggetti terzi per il trasporto, recupero o smaltimento. 

2. REGOLE GENERALI 

La Società promuove una cultura aziendale orientata alla tutela dell'ambiente e alla 

minimizzazione degli impatti derivanti dalle proprie attività. 

La Società richiede ai propri partner commerciali e fornitori il pieno rispetto della normativa 

ambientale vigente come requisito essenziale del rapporto di collaborazione. 

La selezione dei fornitori e terzisti deve basarsi, oltre che su criteri economici e qualitativi, 

anche su comprovate garanzie di conformità alla normativa ambientale. 

La gestione dei rifiuti aziendali deve essere improntata alla massima tracciabilità e 

trasparenza, affidando ogni fase a personale competente e a fornitori debitamente 

autorizzati. 



  
3. STANDARD COMPORTAMENTALI 

1. Richiedere ai fornitori strategici e a quelli che svolgono attività con un potenziale 

impatto ambientale (es. gestione rifiuti) l'evidenza delle necessarie autorizzazioni e 

iscrizioni agli albi di categoria. 

2. Inserire nei contratti con i terzisti e i fornitori di servizi ambientali specifiche clausole 

che li impegnino al rispetto della normativa di settore e del Modello 231 della 

Società. 

3. Assicurare la corretta gestione dei rifiuti prodotti in sede, applicando 

scrupolosamente le disposizioni del "Protocollo per la Gestione dei Rifiuti Aziendali", 

con particolare attenzione alla raccolta differenziata, al deposito temporaneo e alla 

verifica della documentazione di smaltimento (FIR). 

4. PROCEDURE SPECIFICHE 

a) Procedura per la Qualifica e il Monitoraggio dei Fornitori e Terzisti: Questa procedura 

disciplina il processo di selezione e monitoraggio di tutti i fornitori, inclusi quelli che 

gestiscono servizi a rilevanza ambientale. Essa assicura che la Società si avvalga 

esclusivamente di partner che forniscano adeguate garanzie di affidabilità e 

compliance normativa, mitigando i rischi derivanti da condotte illecite di terzi. 

b) Protocollo per la Gestione dei Rifiuti Aziendali: Questo protocollo, che costituisce 

parte integrante del presente Modello, disciplina in modo specifico tutte le fasi di 

gestione dei rifiuti prodotti internamente dalla Società. Esso definisce le 

responsabilità e le modalità operative per la classificazione, la raccolta, il deposito 

temporaneo e l'affidamento a trasportatori e smaltitori autorizzati, garantendo la 

piena tracciabilità e conformità del processo. 

5. FUNZIONI ODV PER LA CATEGORIA DI REATO 

• Verificare l'effettiva applicazione della "Procedura per la Qualifica e il Monitoraggio 

dei Fornitori e Terzisti" con specifico riguardo agli aspetti ambientali. 

• Controllare, a campione, la presenza e l'adeguatezza delle clausole ambientali e 

231 nei contratti stipulati con fornitori e terzisti. 

• Verificare l'effettiva applicazione del "Protocollo per la Gestione dei Rifiuti Aziendali" 

attraverso audit periodici, che includano: 

• Ispezione delle aree di deposito temporaneo. 

• Controllo a campione della documentazione di gestione dei rifiuti (es. contratti con 

i fornitori, loro autorizzazioni, FIR e registri di carico/scarico se applicabili). 

• Verifica della corretta archiviazione delle quarte copie dei FIR. 

• Analizzare e approfondire eventuali segnalazioni, anche anonime, relative a presunti 

illeciti ambientali commessi dalla Società o dai suoi partner. 

6. SEZIONE NORME 

• Art. 25-undecies D.Lgs. 231/2001 - Reati ambientali. 

• Artt. 178, 179, 188, e 212 D.Lgs. 152/2006 (Testo Unico Ambientale) - Attività di 

gestione di rifiuti non autorizzata. 

 

 G. DELITTI INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO DI DATI (ART. 24-BIS) 

1. ATTIVITA’ SENSIBILI 

a) Gestione degli accessi logici ai sistemi informativi, alle banche dati (es. CRM, 

gestionali) e alla rete aziendale. 

b) Protezione delle infrastrutture tecnologiche (server, PC, rete) da accessi abusivi, 

danneggiamenti o interruzioni. 



  
c) Trattamento dei dati personali (di clienti, dipendenti, fornitori) in conformità al 

GDPR. 

d) Gestione e risposta a incidenti di sicurezza informatica (es. phishing, malware, data 

breach). 

2. REGOLE GENERALI 

   L'accesso ai sistemi e ai dati aziendali è consentito solo al personale autorizzato e per le 

finalità strettamente connesse all'attività lavorativa, secondo il principio del "minimo 

privilegio". 

   L'infrastruttura tecnologica aziendale deve essere protetta da misure di sicurezza tecniche 

e organizzative adeguate a prevenire minacce interne ed esterne. 

   Il trattamento dei dati personali deve avvenire nel rispetto dei principi di liceità, 

correttezza, trasparenza e delle altre disposizioni del GDPR. 

   Tutti gli accessi ai sistemi critici devono essere tracciati per consentire verifiche ex post. 

3. STANDARD COMPORTAMENTALI 

   È fatto divieto di accedere o tentare di accedere a sistemi informatici per i quali non si 

possiede l'autorizzazione. 

   Le credenziali di autenticazione sono personali, non cedibili e devono essere custodite 

con la massima diligenza. È obbligatorio rispettare le policy di complessità e scadenza delle 

password. 

   È vietato installare software non autorizzati sui dispositivi aziendali. 

   È fatto obbligo a tutto il personale di segnalare immediatamente alla funzione IT qualsiasi 

anomalia o sospetto incidente di sicurezza, secondo la procedura dedicata. 

   È obbligatorio partecipare alle sessioni di formazione periodiche sui rischi informatici. 

4. PROCEDURE SPECIFICHE 

a) Protocollo per la Gestione degli Accessi Logici e delle Credenziali di Autenticazione: 

Definisce i principi di identificazione, autenticazione, minimo privilegio e 

tracciabilità, e le procedure operative per l'assegnazione, revisione e revoca delle 

utenze. 

b) Protocollo per la Sicurezza dei Sistemi e della Rete Aziendale: Stabilisce i presidi 

tecnici di base, quali firewall, antivirus, gestione delle patch di sicurezza e procedure 

di backup dei dati. 

c) Protocollo per la Gestione degli Incidenti Informatici: Struttura il processo di 

gestione degli incidenti, dalla segnalazione all'analisi post-incidente, definendo i 

flussi informativi verso l'OdV e, se del caso, l'Autorità Garante. 

d) Integrazione con la Documentazione Privacy (GDPR): Il Registro dei Trattamenti, le 

Valutazioni d'Impatto (DPIA) e la documentazione sulle misure di sicurezza ex art. 

32 GDPR costituiscono parte integrante dei presidi di controllo, fornendo la 

mappatura dei dati e l'analisi dei rischi su cui si fondano i protocolli. 

Si precisa che la documentazione predisposta ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 

(GDPR) costituisce parte integrante del sistema di controllo per la prevenzione dei reati 

di cui all'art. 24-bis. In particolare, il Registro dei Trattamenti, le Valutazioni d'Impatto 

sulla Protezione dei Dati (DPIA) e la documentazione relativa alle misure di sicurezza 

tecniche e organizzative adottate, forniscono evidenza probatoria dell'analisi dei rischi 

e dell'implementazione dei presidi di controllo richiesti dal presente Modello. 



  
5. FUNZIONI ODV PER LA CATEGORIA DI REATO 

• Vigilare sull'adeguatezza e l'effettiva applicazione dei protocolli di sicurezza 

informatica. 

• Verificare, con cadenza periodica, l'avvenuta revisione dei profili autorizzativi da 

parte dei responsabili di funzione. 

• Ricevere e analizzare i flussi informativi dalla funzione IT relativi agli incidenti di 

sicurezza e alle azioni correttive intraprese. 

• Verificare l'effettiva erogazione della formazione sui rischi informatici e sulla privacy 

a tutto il personale. 

6 SEZIONE NORME 

• Art. 24-bis D.Lgs. 231/2001 - Delitti informatici e trattamento illecito di dati. 

• Art. 615-ter Codice Penale - Accesso abusivo ad un sistema informatico o 

telematico. 

• Art. 635-bis Codice Penale - Danneggiamento di informazioni, dati e programmi 

informatici. 

• Art. 640-ter Codice Penale - Frode informatica. 

 

H. REATI TRIBUTARI (ART. 25-QUINQUIESDECIES D.LGS. 231/2001) 

La Società è esposta al rischio di commissione dei reati tributari previsti dal D.Lgs. 74/2000, 

la cui rilevanza ai fini del D.Lgs. 231/2001 è stata introdotta e successivamente ampliata 

dalla L. 157/2019 e dal D.Lgs. 75/2020. Tali reati includono, tra gli altri, la dichiarazione 

fraudolenta, l'emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, 

l'occultamento o la distruzione di documenti contabili, la sottrazione fraudolenta al 

pagamento di imposte, la dichiarazione infedele, l'omessa dichiarazione e l'indebita 

compensazione. 

1. ATTIVITÀ SENSIBILI: 

a) Ciclo attivo e passivo (emissione e ricezione fatture, gestione ordini, contratti). 

b) Gestione della contabilità generale e fiscale. 

c) Predisposizione e presentazione delle dichiarazioni fiscali (IVA, redditi, IRAP, ecc.). 

d) Gestione dei rapporti con l'Amministrazione Finanziaria e gli organi di controllo. 

e) Gestione della tesoreria e dei pagamenti fiscali. 

f) Operazioni straordinarie (fusioni, acquisizioni, scissioni) e operazioni infragruppo. 

g) Formazione e controllo del bilancio d'esercizio. 

2. Regole Generali e Standard Comportamentali: 

a) Garantire la massima trasparenza e correttezza nella gestione contabile e fiscale. 

b) Assicurare la piena conformità alle normative tributarie vigenti. 

c) Non perseguire l'evasione fiscale o la frode fiscale. 

d) Non introdurre elementi passivi fittizi o avvalersi di fatture per operazioni inesistenti. 

e) Verificare la veridicità e la completezza della documentazione fiscale e contabile. 

f) Presentare le dichiarazioni fiscali in modo tempestivo e veritiero. 

g) Astenersi da operazioni simulate o dall'utilizzo di documenti falsi. 

h) Non occultare o distruggere scritture contabili o documenti rilevanti ai fini fiscali. 

i) Non sottrarsi fraudolentemente al pagamento di imposte. 

j) Non indicare elementi falsi in transazioni fiscali. 

3. PROCEDURE SPECIFICHE: 

I presidi di controllo sono formalizzati nel "Protocollo Operativo N. 1 - Prevenzione dei Reati 

Tributari", che disciplina in modo specifico: 



  
a. Le verifiche da effettuare nel ciclo attivo e passivo per garantire la 

corrispondenza tra documentazione e operazioni reali. 

b. ll processo di predisposizione, verifica e approvazione delle dichiarazioni 

fiscali. 

c. Gli obblighi di corretta conservazione della documentazione fiscale e 

contabile. 

d. L'obbligo di tracciabilità di tutti i flussi finanziari. 

Tali presidi si integrano con la "Procedura per la Gestione dei Flussi Finanziari" e la 

"Procedura per la Qualifica e il Monitoraggio dei Fornitori e Terzisti"  

4. FUNZIONI DELL'ODV: 

Ferma restando la responsabilità delle funzioni operative (in particolare la Funzione 

Amministrativa) e della Direzione (Amministratore Delegato) per la corretta gestione 

degli adempimenti fiscali e contabili, l'Organismo di Vigilanza, in coerenza con i suoi 

autonomi poteri di iniziativa e controllo, svolge le seguenti attività di vigilanza: 

• Vigilanza sull'adeguatezza del sistema: Verifica con cadenza periodica che i 

presidi di controllo definiti nel "Protocollo Operativo N. 1 - Prevenzione dei Reati 

Tributari" e nelle procedure correlate siano idonei a prevenire i reati tributari, 

tenuto conto dell'evoluzione normativa e del contesto aziendale. 

• Vigilanza sull'effettività del sistema: Accerta, attraverso l'analisi dei flussi 

informativi ricevuti, verifiche mirate e l'eventuale audizione del personale, che i 

presidi di controllo siano concretamente ed efficacemente applicati. 

• Gestione dei flussi informativi: È destinatario di un flusso informativo periodico 

e specifico da parte della Funzione Amministrativa e dell'Amministratore 

Delegato, come dettagliato nella Parte Generale del presente Modello. 

• Gestione delle segnalazioni: Riceve, analizza e gestisce eventuali segnalazioni 

(anche tramite il canale di whistleblowing) relative a presunte violazioni delle 

procedure fiscali o a potenziali condotte illecite in materia tributaria. 

• Proposte di aggiornamento: Propone all'organo dirigente gli aggiornamenti del 

Modello che si rendano necessari a seguito delle attività di vigilanza svolte. 

5. NORME DI RIFERIMENTO: 

• D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, Art. 25-quinquiesdecies. 

• D.Lgs. 10 marzo 2000, n. 74 (Disciplina dei reati in materia di imposte sui redditi e 

sul valore aggiunto). 

• L. 19 dicembre 2019, n. 157 (Conversione del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124). 

• D.Lgs. 14 luglio 2020, n. 75. 

 

I. DELITTI DI CRIMINALITÀ ORGANIZZATA (ART. 24-TER D.LGS. 231/2001) 

La Società è consapevole del rischio che la propria struttura o le proprie attività possano 

essere, anche inconsapevolmente, strumentalizzate per la commissione di reati di 

criminalità organizzata, inclusi quelli di associazione per delinquere, associazione di tipo 

mafioso e il trasferimento fraudolento di valori (art. 512-bis c.p., introdotto dalla L. 

137/2023)  

1. ATTIVITÀ SENSIBILI: 

a) Selezione e gestione dei fornitori, partner commerciali e consulenti. 

b) Gestione dei flussi finanziari, inclusi pagamenti e incassi. 

c) Operazioni straordinarie e acquisizioni. 



  
d) Gestione del personale, in particolare per l'assunzione di lavoratori extracomunitari. 

e) Rapporti con banche e intermediari finanziari. 

f) Gestione di attività infragruppo (se applicabile). 

2. REGOLE GENERALI E STANDARD COMPORTAMENTALI: 

a) Adottare la massima diligenza nella selezione e monitoraggio di fornitori, clienti, 

partner e collaboratori, verificandone l'onorabilità e la reputazione. 

b) Garantire la tracciabilità e la trasparenza di tutti i flussi finanziari. 

c) Rispettare scrupolosamente la normativa in materia di antiriciclaggio e 

finanziamento del terrorismo. 

d) Evitare qualsiasi forma di agevolazione, anche indiretta o involontaria, di 

organizzazioni criminali. 

e) Assicurare la piena regolarità nella gestione del personale, con particolare 

attenzione ai lavoratori extracomunitari. 

3. PROCEDURE SPECIFICHE: 

I presidi di controllo sono formalizzati nel "Protocollo Operativo N. 2 - Prevenzione 

dei Rischi di Infiltrazione da Criminalità Organizzata", che stabilisce: 

a) L'obbligo di effettuare una verifica di affidabilità (due diligence) sulle terze 

parti strategiche prima della stipula di contratti rilevanti. 

b) L'inserimento di specifiche clausole di legalità nei contratti. 

c) Il monitoraggio di operazioni finanziarie anomale, in coerenza con la 

"Procedura per la Gestione dei Flussi Finanziari". 

d) Le verifiche documentali da effettuare in fase di assunzione del personale, 

come dettagliato nella "Procedura per la Selezione e Assunzione del 

Personale". 

4. FUNZIONI DELL'ODV: 

Ferma restando la responsabilità delle funzioni operative (in particolare la Funzione 

Amministrativa) e della Direzione (Amministratore Delegato) per la corretta gestione degli 

adempimenti fiscali e contabili, l'Organismo di Vigilanza, in coerenza con i suoi autonomi 

poteri di iniziativa e controllo, non svolge controlli operativi, ma pone in essere le seguenti 

attività di vigilanza: 

 

• Vigilanza sull'adeguatezza del sistema: Verifica con cadenza almeno annuale che i 

presidi di controllo definiti nel "Protocollo Operativo N. 1 - Prevenzione dei Reati 

Tributari" e nelle procedure correlate siano idonei a prevenire i reati tributari, tenuto 

conto dell'evoluzione normativa e del contesto aziendale. 

• Vigilanza sull'effettività del sistema: Accerta, attraverso l'analisi dei flussi informativi 

ricevuti, verifiche mirate e l'eventuale audizione del personale, che i presidi di 

controllo siano concretamente ed efficacemente applicati. L'OdV può, a tal fine, 

avvalersi del supporto di consulenti esterni specializzati, previa delibera. 

• Gestione dei flussi informativi: È destinatario di un flusso informativo periodico e 

specifico da parte della Funzione Amministrativa e dell'Amministratore Delegato, 

come dettagliato nel relativo capitolo della Parte Generale. 

• Gestione delle segnalazioni: Riceve, analizza e gestisce eventuali segnalazioni 

(anche tramite il canale di whistleblowing) relative a presunte violazioni delle 

procedure fiscali o a potenziali condotte illecite in materia tributaria. 



  
• Proposte di aggiornamento: Propone all'organo dirigente gli aggiornamenti del 

Modello che si rendano necessari a seguito delle attività di vigilanza svolte o di 

modifiche del quadro normativo o del rischio aziendale. 

5. Norme di Riferimento: 

• D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, Art. 24-ter. 

• Codice Penale, Artt. 416, 416-bis, 512-bis. 

• L. 137/2023. 

 

L.  DELITTI IN MATERIA DI STRUMENTI DI PAGAMENTO DIVERSI DAI CONTANTI (ART. 

25-OCTIES.1 D.LGS. 231/2001) 

 La Società, nell'ambito delle proprie operazioni commerciali e finanziarie, utilizza strumenti 

di pagamento diversi dai contanti (carte di credito, di debito, prepagate, ecc.). Il D.Lgs. 

184/2021 ha introdotto la responsabilità dell'ente per i delitti di indebito utilizzo e 

falsificazione di tali strumenti, nonché per la frode informatica aggravata dalla sottrazione 

di identità digitale. 

1.  ATTIVITÀ SENSIBILI: 

a) Gestione dei pagamenti e degli incassi tramite strumenti elettronici. 

b) Gestione delle credenziali e dei sistemi di autenticazione per le transazioni online. 

c) Gestione delle informazioni relative ai clienti e ai fornitori, inclusi i dati di pagamento. 

d) Utilizzo di piattaforme e-commerce o sistemi di pagamento digitali. 

2. REGOLE GENERALI E STANDARD COMPORTAMENTALI: 

e) Garantire la sicurezza e l'integrità dei sistemi e delle procedure per l'utilizzo degli 

strumenti di pagamento. 

f) Proteggere le credenziali di accesso e i dati sensibili relativi agli strumenti di 

pagamento. 

g) Non utilizzare indebitamente o falsificare strumenti di pagamento. 

h) Non sottrarre o utilizzare fraudolentemente identità digitali. 

i) Formare il personale sull'uso sicuro e corretto degli strumenti di pagamento 

elettronici. 

3. PROCEDURE SPECIFICHE: 

I presidi di controllo sono formalizzati nel "Protocollo Operativo N. 3 - Uso Sicuro degli 

Strumenti di Pagamento Elettronici", che definisce: 

a) Le regole per la custodia e l'utilizzo personale e diligente delle credenziali di 

pagamento e delle carte di credito aziendali. 

b) Gli obblighi di controllo e riconciliazione periodica delle transazioni da parte 

della Funzione Amministrativa. 

c) Le modalità di segnalazione immediata di incidenti, smarrimenti o furti. 

Tali regole integrano il "Protocollo per la Gestione degli Accessi Logici e delle Credenziali 

di Autenticazione" e il "Protocollo per la Sicurezza dei Sistemi e della Rete Aziendale". 

 

4. FUNZIONI DELL'ODV: 

• Monitorare l'efficacia dei sistemi di sicurezza informatica e delle procedure relative 

agli strumenti di pagamento. 

• Verificare la corretta applicazione dei protocolli di gestione delle credenziali e dei 

dati sensibili. 

• Ricevere segnalazioni di frodi o utilizzi indebiti e monitorarne la gestione. 



  
5. NORME DI RIFERIMENTO: 

• D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, Art. 25-octies.1. 

• D.Lgs. 21 settembre 2021, n. 184. 

 

M.  REATI IN MATERIA DI IMPIEGO DI CITTADINI DI PAESI TERZI IL CUI SOGGIORNO È 

IRREGOLARE (ART. 25-DUODECIES D.LGS. 231/2001) 

La Società, nell'ambito della gestione del personale, potrebbe trovarsi a interagire con 

cittadini di Paesi terzi. È fondamentale prevenire la commissione di reati relativi all'impiego 

di lavoratori il cui soggiorno nel territorio dello Stato è irregolare. 

1.  ATTIVITÀ SENSIBILI: 

a) Processi di selezione, assunzione e gestione del personale. 

b) Verifica della documentazione relativa al permesso di soggiorno e al permesso di 

lavoro. 

c) Gestione dei rapporti con agenzie di somministrazione o intermediari per il 

reclutamento di personale. 

2. REGOLE GENERALI E STANDARD COMPORTAMENTALI: 

a) Rispettare scrupolosamente la normativa sull'immigrazione e sull'impiego di cittadini 

stranieri. 

b) Verificare sempre la regolarità del permesso di soggiorno e del permesso di lavoro 

prima dell'assunzione. 

c) Non impiegare, assumere o mantenere al lavoro cittadini di Paesi terzi il cui 

soggiorno è irregolare. 

d) Formare il personale HR e i responsabili di funzione sui requisiti normativi per 

l'impiego di lavoratori stranieri. 

3. PROCEDURE SPECIFICHE: 

I presidi di controllo sono formalizzati nel "Protocollo Operativo N. 4 - Verifica della 

Regolarità del Soggiorno dei Lavoratori di Paesi Terzi", che dettaglia: 

a) L'obbligo di verifica del permesso di soggiorno in corso di validità prima di ogni 

assunzione di un lavoratore extra-comunitario. 

b) Il monitoraggio periodico delle scadenze dei permessi e la richiesta di evidenza 

del rinnovo. 

c) L'inserimento di clausole di garanzia nei contratti di appalto o somministrazione 

di manodopera. 

Tali attività sono parte integrante della "Procedura per la Selezione e Assunzione del 

Personale”. 

4. FUNZIONI DELL'ODV: 

    Monitorare l'applicazione della procedura di selezione e assunzione del personale, con 

particolare attenzione alle verifiche sui lavoratori stranieri. 

    Effettuare controlli a campione sulla documentazione del personale extracomunitario. 

    Ricevere segnalazioni di irregolarità o anomalie relative all'impiego di lavoratori stranieri. 

5. NORME DI RIFERIMENTO: 

    D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, Art. 25-duodecies. 

    D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 (Testo Unico sull'Immigrazione). 

 



  
N. DELITTI IN MATERIA DI VIOLAZIONE DEL DIRITTO D’AUTORE (ART. 25-NOVIES) 

1. ATTIVITÀ SENSIBILI: 

a) Creazione, gestione e diffusione di materiali di marketing, pubblicitari e 

promozionali. 

b) Sviluppo e gestione di contenuti per la promozione scientifica dei prodotti. 

c) Acquisizione e utilizzo di software, banche dati e altri contenuti digitali. 

d) Gestione del sito web aziendale e delle piattaforme di e-commerce. 

e) Design e produzione del packaging dei prodotti. 

2. REGOLE GENERALI E STANDARD COMPORTAMENTALI: 

a) Garantire il rispetto del diritto d'autore e della proprietà intellettuale di terzi in tutte 

le attività aziendali. 

b) Acquisire sempre le necessarie licenze o autorizzazioni per l'utilizzo di opere protette 

da diritto d'autore (testi, immagini, musiche, software, ecc.). 

c) Non riprodurre, diffondere o comunicare al pubblico opere protette senza il 

consenso del titolare dei diritti. 

d) Verificare la legittima provenienza e l'autorizzazione all'uso di tutti i contenuti 

utilizzati. 

e) Formare il personale coinvolto nelle attività di marketing, comunicazione e sviluppo 

prodotti sui principi del diritto d'autore. 

3. PROCEDURE SPECIFICHE: 

I presidi di controllo sono formalizzati nel "Protocollo Operativo N. 5 - Rispetto del 

Diritto d'Autore", che stabilisce: 

a) Il divieto di installare e utilizzare software privo di regolare licenza d'uso, la 

cui gestione è affidata alla Funzione IT. 

b) L'obbligo per la Funzione Marketing di garantire la legittimità di tutti i 

contenuti (immagini, testi, musiche) utilizzati nei materiali di 

comunicazione, archiviando le relative licenze o autorizzazioni. 

c) Il divieto generale di riprodurre o distribuire illecitamente opere protette da 

copyright 

4. FUNZIONI DELL'ODV: 

• Monitorare l'applicazione delle procedure relative all'acquisizione e gestione delle 

licenze e all'uso dei materiali protetti. 

• Effettuare controlli a campione sui materiali di marketing e comunicazione per 

verificare il rispetto del diritto d'autore. 

• Ricevere e analizzare segnalazioni relative a potenziali violazioni del diritto d'autore. 

5. NORME DI RIFERIMENTO: 

• D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, Art. 25-novies CIT. 1. 

• Legge 22 aprile 1941, n. 633 (Legge sul Diritto d'Autore - LDA) CIT. 2: 

• Art. 171, primo comma, lettera a-bis) e terzo comma (violazioni relative alla 

fissazione e riproduzione abusiva di opere cinematografiche, audiovisive o 

editoriali a scopo di lucro) CIT. 3. 

• Art. 171-bis (violazioni relative a programmi per elaboratore) CIT. 3. 

• Art. 171-ter (violazioni relative a programmi per elaboratore e banche di dati) 

CIT. 3. 

• Art. 171-septies (violazioni relative a misure tecnologiche di protezione) CIT. 3. 

• Art. 171-octies (violazioni relative a informazioni sul regime dei diritti) CIT. 3. 

 


